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Iseggi e dooreti: RR. Ilecreti-nn. 375 e 377 concernente mo-

dificaziani apportate ai decreti e regolantenti per le Com-

missioni d'avanzamento nel R. esercito e nella R marina

- R. decreto n. CCXX VII (parte supplementare) che ap-
prova l'annesso statuto del Museo o collezione artistica

« Geom. Francesco P.>rgogtta (te notaio Antonio, sotto el pa-
tronato della citta da Vercelli » -Relazione e R. deorato

per lo scioglimento del Consiglio comunale di Szn Geovanni

in Persicejo (Bologna) - Ministero dolfint,rno: Dispo-
sizioni nel personale dipendente -- Ministero di grazia,
giustizia e culti: Graduatoria dei candidati ammessi al-

L'esame di concorso ai posti di uditore gitediziario - Di-

sposizioni nel personale dipenderete - Ministero del to-

soro - Direzione generale del Dabito pubblico: Rettißche
d'iratestazione - Smarrimenti de ricevuta - Direzione ge-
nerale del tesoro: Prezzo del cambio pei certigeati di p:4-
9emento dei dasi doganali d'importazione - Ministero

d'agriooltura, industria e commercio - Iwenorato gent-
rale dell'industria e del commercio: Medsa deicorsi deieon-

solidati negoziati a contanti nelle s•arie Borse del Regno --
Conoorsi.

PARTE NON UFPICIALE

Camera dei deputati: Sedute del i° luglio - Diario estero
- Onoranse a Garibaldi - Per la morte di Costantino

Nigra - Notizie varie - Telegrammi cio1P Ager zu
Etu i - Bollettino matcorico - Inserzioni.

Il numero 87õ della raccolta ugiciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene i; sppuente decreto :

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di -Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge di ordinamento del R. esercito e dei

servizi dipendenti dalla Amministrazione della guerra,
testo unico approvato con R. decreto 14 luglio 1898,

n. 525, modificato con le leggi 7 luglio 1001, n. 285,
21 luglio 1902, n. 303, 2 giugno, 3 luglio 1004, n. 216
e 300, 0 luglio 1005, n. 347, 12 luglio 1000, n. 176 o

21 marzo 1007, n. 84 ;
Visto l'art. 4 del R. decreto 22 aprilo 1888, n. 5385

(serie 3) ;
Visto il Nostro decreto 3 <bcambre 1903, n. 470 cho

regola l'ammissione o l'avanzamento nel personale dei
ragionieri geometri del genio militara;
Visto il Nostro doereto 10 luglio 1900, n. 451 che

apporta alcuno modificazioni al procedente, in quanto
si riforisco alle norme di ammissione in quel personalo;
Visto il rogolamonto por l'osocuzione della leggo sul-

l'avanzamento del R. esoroito, approvato con II. decreto
19 maggio 1898, n. 172, modificato coi itR. doeroti 25
maggio 189D, n. 274, ed 8 inglio 1890, n. 311 o con i
Nostri doeroti 23 agosto 1900, n. :rì8, 4 dicombre 1902,
n. 555, 20 aprile 1903, n. 177, 23 luglio 1903, n. 362 i -

13 dicembre 1903, n. 520, 21 aprile 1904, n. 100 e
15 luglio 1900, n. 300 ;

Riconosciuta la necossità di mortificara il prodetto
Nostro deeroto 3 dicembro 1903, n. 470, in quanto si
riferisca alla composizione della Commissione, che deve
pronunciarsi in modo dofinitivo sulla idoneith dell'avan-
zamento del personale dei ragionior¡ g =ometri lo! genio
militare;
Sontito il Cons¡glio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per gli affari della guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ardcolo unico.

Al primo, comma dell'art. 18 del predetto Nostro de-
creto n. 470, in data 3 dicembre 1903, è sostituito il
seguente:

« La Commissione di grado superiore per gli uf!ìciali
dell'arma del genio, stabilita ai sens\ dell'art. 159, del
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regolamento 19 maggio 1898 sull'avanzamento del R. eser-
cito, si pronuncia definitivamente sulla idoneità all'avan-

hento, sia ad anzianità, sia a scelta, degh impiegati'
compresi negli specchi di proposte dî. avanzamento ».

Gli ultimi due commi del successivo art. 19 del pre-
detto Nostro decreto sono soppressi.
Ordiniamo che'il presente decreto, munito del sigillo

rido,Soto, sia insorto nella rac HUciale delle leggi
e dei claeren dal Itegno d'Itaba, ma,ndando,a cþignque

ti di osservarlo e-di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 30 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE.

ÛrIGLITTI.
IGANÒ.

Vi sto, Il yteardesigilli : Oxaco.

Irguntero 8T1 della raccolta efficiale delle leggi e dei decrets
de3 Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO. EMANUELE III

per grazia di Dio e per voloath della Naziona

RE D'ITALIA

Visto le loggi 6 marzo 1898, n. 59, I l febbraio 1900,
n. 42, e 27 marzo 1904, n. 114, sull'avanzamento dei

Corpi militari della R. marina;
Visto il regolamento per l'esecuzione della legge 6

marzo 1898, n. 59, approvato con R. decreto 4 set-

tembre 1898, n. 444 ;
Viste le modificazioni introdotto nel regolamento sud-

detto con i RR. decreti 11 marzo 1900, n. 96, 27 no-

vembre 1902, n. 499, 17 marzo 1904, n. 132, 9 giugno
1904, n. 304, 26 giugno 1904, n. 310, 17 novembre

1904, n. 685, e 9 dicembre 1906, n. 684 ;
Visto il R. decreto 10 febbraio 1907 col quale a co-

prire la carica di capo dell'ufficio di stato maggiore
presso il Ministero della marina, è stato destinato un

vice ammiraglio col titolo di « daço di stato maggiore
della marina » ;

'

Sentito il parere del Consiglio siipeño i marina;
Sentito il parere del Consiglio di Stãto ;
Provia deliberazione del Consiglio dei ministri;
Sullt pooposta del Nostro ministro della marina:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Per quanto riguarda la composizione della Commis-

sione ordinaria di avanzamento l'art. 108 del citato re-

golamento 4' settemijre 1 8 n. 444, modificato con i

RR, decreti 27 novembre 1902, il 409, 26 gitigno 1904,
n. 310 e 9 dicembre 1906, n. 684, è modificato come

segue:
« La Commissione ordinaria di avanzamento si com-

pone:
§ 6. Per la compilazione dei quadri di avanzamento

degli ufficiali dello stato maggiore generale e del Corpo
R. equipaggi;

a) del presidente e degli ufficiall ammitagn mem-
bri ordinari del Consiglio superiore di marina ;

b) del direttore generale del personale e del ser-
vizio militare ;

c) esper gli yffipiali. di cµi,all'art..ß0 del rego-
lymento, del dire‡tore, gengrale d' agiglietik e arma-

menti;
§ 7. Per la compilazione dei quadri di avanzamento

degli, ufficiali del genio navale, del corpo sanitario e

del corpo di commissariato :

a) di tutti i membri indicati nel paragrafo.6;
b) rispettivamente per ciascun Corpo dei membr i

indic4ti nel comma b, dei paragrafi 2, 3 e 4.

Ophnyamo che il pryente.decreto, munito del.sigillo
lio Lta, sir kneerto nella raccoha ufficiale delle leggi
J d weil dei megno d'Itaba, tuandando a c) MAque
ni dL OmaerVarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 16 giugno 1907.

VITTORIO EMANUELE.
G. GIOLITTI.

Ÿisto, Il guardasigilli: ORLANDO.
Û· MIRABELLO.

Il numero 00XXWII (parte supplementare) della raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreg del Regno contiene il seguentedecreto :

, VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Rio ejer yolontà dglla Nazione

RE D'lTALIA

Visto il testamento 25 maggio 1904, col quale l'av-
vocato Antonio Bargogna legava alla città di Vercelli
una ricca collezione di oggetti di arte, perchè ne fosse
formato un Museo, da erigersi in ente morale e col ti-
toio « Museo o collezione artistica geom. Francesco
Borgogna fu notaio Antonio, sotto il patronato della
città di Vercelli » ;
Considerato che 10 stesso testatore, per assicurare il

tegolare funzionamento di tale Museo, completava il le-
gato con quello di un-a casa, del mobilio necessario e di
un capitale di L. 300,000 (trecentomila) in consoli-
dato 5 OLO;
Ÿ1Aa"la istanza del. sindaco di Vei'ÑÍli, Sorr"èdata da

documenti giustificativi, per la erezione in ente morale
del Museo anzidetto ;
Visto l'atto 3 ottobre 1906 di constatazione e di in-

ventario, per notaio Andrea Tarchetti di Vercelli, della
consi:sten a artistica, e patrimoniale del I gato, registrato
in quella città il 26 ottobre 1906, n.

. 316, fol. 61,
lib. 105 atti pubblici;
Vista la deliberazione 16 ottobre 1906 del Consiglio

comunale di Vercelli, che approva 10 statuto organico
del detto Museo ;
Visti la legge 5 giugno 1850, n. 1037 e il regola-

mento per la esecuzione di sa, approvato con R. de-
creto del 26 giugno 1864, n. 1817
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Sentito il Consiglio di Stato;
Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il Museo o collezione artistica geom. Francesco Bor-

gogna fu notaio Antonio, sotto il patronato della città
di Vercelli, ò oretto in ente morale e ne è approvato
lo statuto annesso al presente decreto, che sarà fir-
mato, d'ordine Nostro, dal predetto ministro della pub-

La scadenza nel primo biennio è determinata dalla sorte.
Chi surroga membri anzi tempo mancati rimano in clarica pel

solo tempo del surrogato.
I membri scaduti possono venire ricletti.

Art. 6.

Al Museo è proposto un direttore stipendiato, che avrå anche
l'ufficio di segretario del Consiglio direttivo.
La nomina del direttore à fatta dal Consiglio comunale.
Per la custodia del Museo saranno nominati dal Consiglio df-

rettivo uno o più custodi secondo il bisogno.
blica istruzione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 23 maggio 1907.

VITTORIO EMANUELE
Rava.

Visto, Il guardasigilli : ORLANDO.

Statuto organico del « Museo o collezione artistica

geom. Francesco Borgogna fu notaro Antonio in

Vercelli » deliberato dal Consiglio comunale di

quella città nella solluta del 16 ottobre 1906.

Art. l.

La fondazione instituita dall'avv. Antonio Borgogna col suo to-

stamento 25 maggio 1904 col titolo di < Museo o colleziono arti-
stica geometra Francesco Borgogna fa notaro Antonio, sotto 11

patronato della città di Vercelli », è costituita:
1 dalla casa di abitazione del testatore, posta in via San

Franceseo, ora Antonio Borgogna, n. 9 eivico, coll'annesso rustico
e giardini;

2° da tutti gli oggetti d'arto o di collezione che si trovarono
nell'abitazione del testatore al suo decesso elencati e descritti
nell'inventario formato dal testatore medesimo in data 1° lagho
1903, inserto nell'atto di constatanone e ricognizione a rogito del
notaio Andrea Tarchetti, e nell'atto stesso per gli oggotti acqui-
stati dal fondatore dopo quelfinventario;

3° dal capitale di L. 300,000 in consolidato italiane 5 Ot0
diminuito dalla tassa di successione gravante i logati al Museo;

4 dalle somme che sopravanzassero al pagamento di tutti i
legati.

Art. 2.

La fondazione ò instituita ad uso e beneficio pubblico.

Art. 3.

L'Amministrazione del Museo ò affidata ad un Consiglio direttivo
che ha per compito principalo di vigilare alla conservazione degli
oggotti d'arto e di provvedere all'incremento del Museo cot fondi
esuberanti alle spose di ammistrazione.
Esso è composto del signor avv. Francesco Borgogna fu Domo-

nico, nipoto ex-fratro del fondatore, membro a vita e, dopo il suo
decesso, dal seniore maschio de' suoi discenienti, pure quale mem-
bro nato, estinta la sua linea, dal seniore dei discendenti maschi
delle sorelle del fondatore e di 4 membri nominati, 3 dal Consi-
glio comunale od 1 dall'Istituto di Belle arti.

Art. 4.

II Consiglio, così composto, nomina fra i suoi membri il pre-
sidente.

Art. 5.

I membri elettivi durano in carica por un quadriennio e si rin•
novano per metå ad ogni biennio.

Art. 7.

11 Consiglio direttivo formerà apposito regolamento nel qtiale
dovranno trovar posto le disposizioni riguardanti le norme d'am-
ministrazione e l'erogazione delle rendite, gli obblighi del diret-
tore e dei custodi e i loro stipendi, le tasse d'mgresso al Museo
nei giorni feriali e festivi e le normo per gli ingressi gratuiti; le
cautele da osservarsi por la conservazione degli oggetti del Museo,
l'impiego dei risparmi che si potranno realizzare e del provente
delle tasse d'ingresso indicando la parte da portarsi in aumento
della somma destinata alla manutenzione del Museo e all'acquisto
di nuove opere ed oggetti artistici,
Il regolamento dovrà essero sottoposto all'approvazione del COA-

siglio comunale.
Art. 8.

I bilanci cd i conti consuntivi annuali dovranno essero comu-
nicati all'amministrazione comunale ed al Ministero della pub-bhea istruzione.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :

Il ministro della pubblica istruzione
RAVA

Relazione di 8. E. il ministro segretario di g¿a¿p
per gli affari dell'interno, president« del Con--
siglio dei ministri, a S. M. 11 Ro., in udienza
del 16 giugno 1907, sul decreto che scioglie il
Consiglio comunale di San Giovanni ile Persiceta
(Ilologna).

Sma!
Una inchiesta eseguita nel 1906 ha messo in luce alcune irre-

golarità nell'Amministrazione comunale di SanGiovanni in Persi-
ceto, ma non cosi gravi da richiedere un eccezionale provvedi-
mento per eliminarle.
Perb fin d'allora l'opinione pubblica si ò manifestata contraria

all'amministrazione che si è andata via via disgrogando, o poste·
riormente la situazione si è fatta poggiore sia per la menomata
stima verso taluni assessori e per l'assenza di altri o del sindaco
prossochè sistematica, sia per le persistenti irregolarità d'ordine
amministrativo che hanno dato luogo a reiterati reclami invocanti
la costituzione di una nuova rappresentanza medianto appollo al
corpo elettorale.

In tale condizione di cose e di fronte allo stato degli animi si
impone pertanto, como ha riconosciuto il Consiglio di Stato con
parere del 7 corrente, lo scioglimento di quel Consiglio comunale
por motivi di ordine pubblico ed io mi onore sottoporre alla au-
gusta firma di Vostra Maesta lo schema del relativo decreto.

VITTORIO EMANUELE Ill
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato.

per gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri;

I
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I

Visti gli articoli 295 e 296 del testo unico della legge
comunale e provinciale, approvato col R. decreto 4 mag-
gio 1898, n. 164 ;
Abbiamo decretato e deoteliamo:

Art. 1.

11 Consiglio comunale di Ban Giovanni in Persiceto,
provincia di Bologna, 4 aoiolto.

Art. 2.

Il sig. dott. Giuseppe Palliccia ð nominato commissario
straordinario per l'Amministrazione.provvisoria di detto
Contune, fino all'insedimnento del nuovo Consiglio coula-
gale, ai termini di legge.
Il Nostro ministro predetto è incáritato dell'esecu-

tione del presente dectato.

Dato a Roma, a.ddi 16 giugno 1907.

VITTORIO 11MAitWI.1
GIOLirTI.

MINISTERO DELL'INTERNO

Disposizioni nel personale Gipendente:
Amministrasi- ne carceraria.

Con R. decreto 30 maggio 1907 i seguenti ufBeiali d'ordine nel-
TAmministrazione delle careeri e dei rifordlatort sono dispensati
dal servizio a decorrere dal 16 maggio 1907, essendo stati nomi-
nati da tal giorno alunni di ragioneria nelP Amministrazione
stessa:
'

Faini Luigi - Aranguren Giuseppe - Amoretti rag. Adolfo -
Lenghi rag. Enrico.
Con R. decreto 6 giugno 1907 Gatbo dott. Ginsoppe, direttore di
classe nall'Amminists/azione delle ogroeri e dei rjformatori, à
llootto in aspettati¥þ, a Sua dpmenda per motivi di salute, a
corrore dal Ì6 stesso mese.
Con R. decreto 6 giugno 1907 Cigersa Angelo, contabile di la

classe nell' Amministrazione delle carceri e dei riformatort, in
asyettativaler motivi di saluto, 4 richiamáto in servizio a decor-
Mre dal 16 eteâso mese.

'MINIS'fth0
I)I GRAZIA E GIUSÍIZIA E DEI CULT1

COMMISSIONE per l'esame di:concorpo a II|i0 posti di uditoregiu-
diziario indetto con deoroto Ministeriale 12 luglio 1906

Candidati ammessi al concorso N. 538
Hanno guþ\tg ).pgte le prove scritte > 433
Ammessi agli orali > 233
Hanno subite le prove orali > 225
Dichiarati idonei 171

Franca Paolo, 238
Martina Giuseppe, 235
Longo Luigi Vittorio, 234
Giuliano Michele, 282
Biamonti Luigi, 230
Mangini-RutTo Alcibiede Spar-
taco, 224

Piuma Giovanni Battista. 221

Cordova Antonino, 281
Ori Luigi, 230
Leo Romolo, 220
Bdhagura Salvatore, 220
Bandottini di Poggio Angu-
ste, 219

Frosius Rosario, 219

Volpe Gabriele, 219

Zucearello Francesco, 218
Benedetti Ugo, 2l8
Zanelli Arrigo, 218
Caooiapuoti Carlo, 218
Chines Miehele, 217
Pratis Felice, 216
Cordapi Giuseppe, 216
Garra Gregorio, 210
Amara Antonio, 216
Di -Gib Giuseppe, 215
Esae Luigi, 215
Vicchi Giovanni, 214
Cannada Luigi, 213
Arpgla Pasquale, 213
De Simone Ludovioo, 213
Stanoanelli Vito, 212
Artina Gastone, 212
Algise Marco Celio, 212
De Matteis Vincento, 212
Armao Gaetano, 212
Mandrioli Dino, 212
Marini Pasquale, 212
Curcio Francesco, 212
Valengand Savetio, 211
Bronzini Gidseppe, 211
Negrd Armando, 211
Betfuti Mdrio, 210
Trimarchi Francesco, 210
De Luce Antonio, 210
Rdbino Frana. Paolo, 210
Campagna Orazio, 209
Rovelli Luigi, 209
Poren Leonida, 209
Rinaldi Giuseppe, 209
Zeali Enrico, 209
Rooppolo Francesco, 209
Spano Alberto, 209
Gatti Ferdinando, 208
Dandolo Tullio, 208
Formosa Pietro, 208
Alessio Arcangelo, 208
Guidi Giuseppe, 208
De Sanctis Gustavo Adolfo, 208
Gullotti Gioacohino, 207
Ponti Ernesto, 207
Cimino Guido, 207
Samuelli Luigi, 207
Pedroni Franceseo, 207
Guarino Paguale, 207
Abbt Evolino, 207
Musumeoi Giuseppe, 200
Romano Enrico, 206
Bosco Ruggiero, 206
Ferri Guido, 206
Ruotolo Carlo, 206
Carganico Carlo. 206
Galietti Vincenzo, 205
De Hippolytis Pantaleo, 205
Tedeschi Francesco, 205
Bonelli Riccardo, 205
Galdi Mario, 205
De Filippo Uberto, 205
Perricone Antonio, 205
Nola Ernesto, 205
Siracusa Francesco, 205
Madonna Yinoenzo, 201
Lordi Enrico, 204

Iorio Mario, 204
Mari Agostino, 204
Freau Pietro, 204
°Martelli Alfredo, 204
Signorella Orazio, 204
Marantonio Luigi, 204
Pantaloone Giuseppe, 201
Giainpä 'Emilio, 203
hondassini Mauro Domen., 203
Manoa Agostino, 203
Massari Manlio Guglielmo, 203
Bartoli Sergio, 203
Giacomelli Giuseppe, 202
Basile Giuseppe, 202
Todaro Luigi, 202
Mandala Giovambattista, 208
De Luise Vincenzo, 208
Rossi Guido, 202
Giordano Giovanni, 202
Pagano Cesare, 202
Lepri Adolfo, 202
Ziecone Salvatore, 202
Carrillo Nicola, 202
Artina Alberto, 202
Gaj Umberto, 202
De Blasi Adolfo, 202
Siliotti Camillo. 201
Galbo Paolo, 201
Dimidri Giovanni, 201
Grossi Carlo Gi soppo, 201
Souteri Giuseppe, 201
Patroni Federino, 201
Siena Modesto, 201
Curreli Diego, 200
Guzzetta Mario, 200
Natoli Eduardo, 200
Santamaria Francosco, 200
Faldella Giovanni, 200
Bucciolotti Paolino, 200
Carnevalo Tommaso, 200
Coeurullo Baldassarre, 200
Botto Aldo, 200
Amoriello Giovanni, 200
Gambini Ubaldo Pilibel'to, 200
Paolella Italo, 200
Gresti Luigi, 199
Fabiani Carlo, 199
Biondi Vito Maria, 199
Oliva GËoalcohlito, ÌÒ9
Fabi Alberto, 199
Musotto Francesco, Igg
Guerra Francesco, f99
Biondi Roberto, Igg
Millioni Giambattista, 199
Iannaecaro Gennaro, 199
Alicino Sebestiano, 199
Di Stefano-Nicolina Giovanni,
199

Manfredini Andrea, 198
Boecassini Pantaleo, 198
Maiuri Antonio, 198
Alberigi Alberico, 198
D'Amato Antonio, 198
Saraceno Sebastiano, 198
Migheli Antonio, 198
Rivera Angelo, 198
Ciaccia Angelo Mde, 198
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Marcaccio Michele, 108
Riccioni Domenico, 107
Fiorenti Lorenzo, 107
Odiard des Ambrois Ernesto,
197

Caccese Michele, 107
Nicolini Dario, 197
Veneziale Enrico, 197

Nicoletti Tommaso, 106
Santoro Enrico, 196
Albano Salvatore, 196
De Felice Alfonso, 196
Imperato Ciro, 103

Tari Antonio, 196
De Nava Ferdinando, 196
Palaia Gregorio, 106
Bevilacqua Attila, 196
Amendola Michele, 196
Imbimbo Carmelo, 196
Dadduzio Nunzio, 196

Jacobucci Beniamino, 196

Dolla Fazia Erminio, 196
Mottini Edoardo, 196
Ambrosi Luciano, 196
Grottola Onofrio, 196

Disposizione nel personale dipendente:
Cancellerie e segreterie.

Con R. decreto del 4 aprile 1907:

Li Calzi Giuseppe, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Catania, è nominato segretario della R. procura
presso il tribunale di Alba, con l'annuo stipendio di lire
1900.

Gebbia Luigi, sostituto segretario della R. procura presso il tribu-
nale di Girgenti, ð norninato segretario della R, procura
presso il tribunale di Tolmezzo con l'annuo stipendio di
L. 1900.

Balestra Cesare, sostituto segretario della R. procura presso il

tribunale di Genova, è nominato cancelliere della pretura di
Bassignana, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Imbasciati Guglielmo, sostituto segretario della R. procura
presso il tribunale di Pisa, & nominato cancelliero della
pretura di Camporgiano, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Fusco Enrico, sostituto segretario aggiunto alla prooura generale
presso la Corte d'appello di Catania, à nominato cancelliere
della protura di Castelnuovo nei Monti, con l'annuo stipendio
di L. 1900.

Cottinelli Giuseppe, vice cancelliere della 4a pretura di Milano, è

nominato cancelliere della pretura di Tolinezzo, con l'annuo

stipendio di L. 1900.

Pandolfi Giuseppe, vice cancelliore aggiunto al tribunale di Co-

senza, è nominato cancelliere della pretura di Monesiglio, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Lorenzi Alfredo, vice cancelliere de11a pretura di Rovato, è nomi-
nato cancelliere della pretura di Pisogne, con Pannuo stipen-
dio di L. 1900.

Ronchi Antonio, sostituto segretario della R. procura presso il
tribunale di Milano, è nominato cancelliere della pretura di
Trino Vercellese, con l'annuo stipendio di L. 1900.

Spina Giuseppe, vice cancelliere della protura di Villa Santa Ma-
ria, a nominato cancelliero della pretura di Caselle Torinese,
con l'annuo stipendio di L. 1900.

Prosperi Giovanni Pietro, sostituto segretario aggidato alla pro-
oura generale presso la Corte d'appello di Roma, è nominato
cancelliere dolla protura di Orte, con l'annuo stipendio di
L. 1900.

Marongiu Giov. Battista, vice cancelliere della pretura di Santu

Lussurgiu, ð nominato cancelliero della pretura di Carignano,
con l'annuo stipendio di L. 1900.

Sciacea Sebastiano, vice caneelliere aggiunto al tribunale di Ca-
tania, ò nominato cancelliere della pretura di Cuorgnò, con
l'annuo stipendio di L. 1900.

Ceccon, Giovanni, vien •an ltere aggiunto al tribunale di I ucca,
o nauunato can elliera .iella protura ur Scopa, con l'annuo

stipendio di L. 1900.

Monaco Vincenzo, vice cancelliero della pretura di San Giorgio

sotto Taranto, à nominato cancelliere della protura diMorger,
con l'annuo stipendio di L. 1900.

Crescenzi Riccardo, cancelliero della protura di Tivoli, à nominato
cancelliere della pretura di Verros, con l'annuo stipendio di
L. 1900.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione Generale del Debito Pubblico

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (I ptebblicazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 010,

oioð :
N. 793,060 di L. 630
> 848,389 di » 5
» 892,731 di > 100

> 921,146 di » 40
» 95,180 di » 40
» 992,5F2 di » 45
» 1,056,086 di » 30
> 1,183,691 di » 65
» 1,131,592 di » 50
» 1,138,714 di » 45

intostate a De Benedetti ßantorre fu Ottavio, minore, sotto la pa-
tria poteatà della madre Rachele Artom fu David vedova De Be-

nedetti, furono oosi intestate per errore occorso nelle indioasioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito pubblioo, men-
trechè dovevano invece intestarsi a De Benedetti Zaccaria Mi-

chele Giuseppe Santorre fa Ottavio, minore, eee., vero proprie-
tario delle rendite stesse.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si difada chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiosto.

Itotaa, il 1° luglio 1907.
15 direttore generale

MAl¾CIOLI.

Rxttmaa n'urrggTABIONE (ga pubblida%iOng).
Si è dichiarato ohe la rendita seguente del Consolidato 5 Og0,

cioè: n. 1,275,23ß d'iscrizione sui registri della Direzione gene-
rale per L. 140, al nome di Soleri Ida, nubile, Guido, Ernesto,
Emilio, Maria, Adolfo di Carlo, minori, gli ultimi quattro sotto
la patria potestá del padre, e prole nascitura dei coniugt Soleri
Carlo fu Gaudenzio e Ghorsi Emilia fu Giuseppe eredi indivisi, do-
miciliati in Torino, fu così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito

pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Soleri ida, nubile,
Guido, Ernesto, ßtefano-Emilio, ecc. come sopra, veri proprietari
della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico,
si digida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state

notiûcate opposizioni a questa Direzione generale, si procederå
alla rettinca di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 17 giugno 1907.

Ti direttore generale
MANCIOLI.

RETTiricA D'INTESTAZIONE (3a pubblicazione).
Si à dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Og0,

cioe: n. 1,203,037 d'inscrizione sui registridollabirezione.a a ala

per L. 25, al nome di Goggi Giuseppe, Angelo, Genesta, Assunta,
Benilde e Giuseppina fu Angelo, minori, sotto la patria potestå
della madre Adorno Maria, domiciliati a Sale (Alessandria), fu
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coal intestata per errore occorso nello indicazioni date dai richio-
denti all'Amministrazione del debito pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a Goggi Giuseppe, Angelo, Maria, Assunta, Be-
nilde e Giuseppina, ecc., ecc., veri proprietari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento del Debito pubblico, si
ifBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
motificato opposizioni a questa direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscriziono nel modo richiesto.
Roma, il 5 giugno 1907,

Il direttore generale
MANCIOLI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamëntó

dei dazi doganali d'importazione è fissato per oggi, 2
luglio, in lire 100.00.

AVVERTENZA.
La media del cambio odierno essendo di L. 99.85

e quindi non superiore alla pari, pel rilascio dei
certißcati dei dazi doganali del giorno 2 luglio
occorre il versamento in valuta in ragione di L. 100
per 100.

RETTrricA o'ŒTESTAZTONE (3* pubblicazione).
jii ò dishiarato che le rendito seguenti del consolidato 5 Ot0,

ciob: n. 1,006,390 e n. 1,165,553 d'inserizione sui registri della
Direzione generale, per L. 25 la la e 15 la 2a, al nome di Trep-
picoiono Gaetana fu Giuseppe, minore, sotto la patria potesta della
madre Tuosto Maria Michela, domiciliata in Vitulaccio (Caserta),
furono così intestate per errore occorso nelle indicazioni date dai
richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico, mentrechè do-
Tovano invece intestarsi a Treppiccione Maria Gaetana fu Giu-
seppe, minore, oco., vera proprietaria delle rendite stesse.
A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico

si difnda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notineate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàalla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 5 giugno 1907.
14 direttore generale

MANCIOLI.

MINISTERO
D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
dell'industria e dcI commereie

e

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d' accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercío a

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
1° luglio 1907

Al netto
CONSQLIDATI

Con godimento
Senza cedola degl'interessi-

m earso
a tutt'oggi

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (¡a pubblicazione).
Il signor Greco Andrea fu Gregorio ha denunziato lo smarri-

mento della ricevutan. 157 ordinale, n.ll3 di protocolloe n.1350
di posizione statagli rilasciata dalla intendenza di finanza di Cam-
pobasso, in data 30 aprile 1907, in seguito alla presentazione di
un certificato della rendita di L. 15, consolidato 5 0¡O con de-
correnza dal 1° gennaio 1907.
A' termini dell'articolo 334 del vigente regolamento sul De-

bito pubblico, si diffida chiunque possa avervi interesse che,
trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione del pre-
sente avviso, senza che siano intervenute opposizioni, sarà con-

segnato al signor Greco Andrea medesimo il nuovo titolo prove-
niente dall'eseguita operazione, senza obbligo di restituzione della
predetta ricevuta, la quale rimarra di nessun valore.

floma, il 1° luglio 1907.
Il direttore generale ,

MANCIOLI.

AVVISO PER SMARRIMENTO DI RICEVUTA (oa pubblicazione).
Il signor Barbiellini Amidei Filippo di Einilio ha denunziato lo

smarrimento della ricevuta n. 4177 ordinale, statagli rilasciata dalla
sede della Banca d' Italia di Roma, in data 15 maggio 1907, in
seguito alla presentazione per conversione di un certificato della
rendita di L. 10 consolidato 5 per cento, con decorrenza dal 10

gennaio 1907.

A' termini dell'art.334 del vigente regolamento sul Debito pubblico,
si difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla data della prima pubblicazione del presente avviso, senza che
siano intervenute opposizioni, sara consegnate al signor Barbiel-
lini Amidei Filippo il nuovo titolo proveniente dall'eseguita ope-
razione, senza obbligo di restituzione della predetta ricevuta, lá
quale rimarra di nessun valore.

Roma, il 21 giugno 1907.
Il direttore generale

MANCIOLI.

3 3/4 % netto. 10196 74 10009 74 101.95 72
3 1/2 % nosso

.
100 83 89 99 08 89 100.82 94

3 % fordo.... 6995 -- 68.75 -- 69.34 34

CO1TCOESI

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO
Veduto il regolamento generale universitario approvato col R. de-

oi•eto 21 agosto 1905, n. 638;
Deereta :

È aperto il concorso per professore straordinario alla cattedra
di storia comparata delle letterature neo-latine nella R. Univer-
sità di Bologna.
I concorrenti dovranno far pervenire a quosto Ministero la loro

domanda in carta bollata da L 1.20 non più tardi del 10 novembre
1967 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in oarta libera e in cinque copie, della
loro operositå scientifica ed eventualmente didattica;

b) un elenco, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle
pubblicazioni che presentano;

c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultimo pos-
sibilmente in cinque esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati, e, fra questi, dov'os-

eervi almeno una memoria originale concernente la disciplina che
oggetto della cattedra messa a concorso.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'am-

ministrazione governativa, devono inoltro presentare il certificato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
syytso.
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Non sara tenuto conto delle domando che perverranno dopo il
giorno stabilito, anche se presentato in tempo utile alle autorità

scolasticho locali od agli utlici postali o ferroviari, e non saranno

neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esse o qualsiasi altro documento.
Roma, I luglio 1907.

Il ministro
RAVA.

IL MINISTILO
Veduto il regolamento generale universitario approvato con

R. decreto 21 agosto 1905, n. 638;

Decreta:

È aperto il concorso por professoro straordinario alla cattedra

di letteratura latma nella R. Università di Palermo.

I concorronti dovranno far perveniro a questo Ministero la loro

domanda in carta bollata da L. I 20 non più tardi del 10 no-
vembre 1907 e vi dovranno unire:

a) un'esposizione, in carta libera o in cinque copte, della
'loro operosità scientifica ed eventualmente didattica ; .

b) un olenco, in carta libera o in sei copie, dei titolt o

delle pubblicazioni che presentano;
c) i lora titoli o lo loro pubblicazioni; queste ultime, pos-

sibilmente, m cinquo esemplari.
Sono ammessi soltanto lavori pubblicati. Fra questi dev'esservi

almeno una memoria originale concernante la disciplina che è

oggetto della cattedra messa a concorso, e almono una di osse

dev'essere scritta in latino.

I concorrenti cho non appartongono alfinsegnamento o all'am-

ministrai,ione governattva, devono inoltre presentare 11 certificato

penale di data non anteriore di un mese a quella del presente
avviso.

Non sarà tenuto conto delle domande che pervorranno dopo il
giorno stabilito, ancho se presentato in tempo utile alle autorità

scolastiche locali od agli uflici postali o ferroviari, o non saranno

neppure accettato, dopo 11 giorno stesso, nuove pubblicazioni o

parti di esso o qualsiasi altro documento.
Roma, 1 luglio 1907.

Il ministro

i RAVA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIREZIONE GENERALE DELLE PRIVATIVE

Amministrazione del lotto pubblico

AVVISO DI CONC0ltb0

per la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 90 in Borgomanoro
(compartimonto di Torino) in base allo seguenti risultanze
dell'ultimo trionnio:

Esercizio 1903-1904 - Riscossioni L. 45,095.00 - Aggio lordo

L. 3,854.00.
Esercizio 1904-1903 - Riscossioni L. 36,363.00 - Aggio lordo

L. 3,381.00.
Esercizio 1903-1906 - Riscossioni L. 41,030.00 - Aggio lordo

L. 3,632 00.
Media annuale delle riscossioni L. 40,839.00 - Media annuale

dell'aggio lordo L 3,629.00.
11 concorso o aperto, a titolo di promozione, fra i ricevitori del

lotto cho a tutto il giorno 30 luglio 1907, termine utilo per la

presentazione dello domande, contino almeno un triennio di ge-
stione personale continuata nel Banco di cui sono titolari o go-

dano di un aggio medio offettivo non inferiore a L. 2129.

I ricevitori non ancora soggetti alla disposizione dell'art. 10

dolla legge Se luglio 1000, n.023, possono concorrero con un aggio
effettivo non inferiore a L. 2003.20 (il quale, con l'aumonio accor-

dato dall'art. 23 della legge stessa, corrispon'! - a go II, Repra-

indicato).
A garanzia dell'esercizio del Ban<o dove', e,, ro ¡-redala una

cautiono in numerario, o in tLL del D.h to pubbl re a llo Stato,

corrispondente al capitale di L. .1,1610¤.
Ai sensi della legge preamta, 11 ¡n¡nto dell'raio annualmento

l quidato al lianco oltro le I. 1.500.00, vorrà attribuito alla Cassa

sovvenzioni o sullo stesso aggio dovrà altresi corrispondersi la
ritenuta fissata a fasore del Fon<\o di piovidenza.
Il conferimento del 11anco è moltra vincolato all'obbbro della

gestiono personalo el alla con-bzione di inan,ten to aperta al tub-
blico la seguento collettoria:

Coll<ttoria di Omegna la e li r, --o one morba annuale e stata

nell'ultimo triennio di L. 11,31:

Le domande, stese in carta da hollo da e -nt. 30, dovruinn < s-

sero rivolto alla Direzione eo apartimentale da cui gh aspir mti

dipendono, entr> il giorno sopraind eato, con quei docainenti cho

ossi credessoro nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Dirovione generale dello prisative.
R ima, 20 giugno 1907.

Il direttore capo della d roode VI

A. IlfNI.

AVVISO DI CONCulb')

per la nomina a riceviloro al fianco ]>tto n. 90l m Ci imvallari

(compartirwntod:Dari) m bass all sponu risal no 101-

l'ulismo trienn o :

L. 911.

Escreizio 1901-903 -- ILsons oni L ?,1 2 Da -- Ae io lordo

L. 801.

Esorcizio 1003-000 --- Risconsioni L. 8,1080) - Ainio lordo

L. 002.

Media annuale delle riscossioni L. 8.105 - Me<lia aur.ualo

dell'aggio lordo L. 001.

Il concorso è aperto fra i commessi <li carriera (reggenti, go-
renti, conunossi o collottori del lotto) che a tutto il giorno 30

luglio 1907, termine utile per la presentazione delle domande, con-

tino almeno 2 anni di servizio stabile o si trovino nello altre

condizioni voluto dal regolamento per esservt ammessi.

A garanzia dell'esercizio del Banco dovrà essore prostata una

cauziono in numerario, o in titoli del Debito puhtlico dello Stato,

corrispondento al capitale di L. 693.
Ai sensi della leggo 28 luglio 1000, n. 033, il quinto dell'aggio

annualinento liquidato al lhnco oltro le I, 1500 verri attromito

alla Cassa s «venzioni e sullo stesco aggio dovrà altresi corrispon-
dersi la ritenuta fissata a favore del fondo <h prevident;i.
Il conferinnento del Banco o inoltro vincolato all'obbligo della

gestione personalo ed alla condiziono di mantancro aporta al pub-
blico la seguente collettoria:

Collottoria di Morano Calabro, la cui riscossione media an-

nuale o stata nell'ultimo triennio di L 87.

Le domande, stese in carta da ballo da cent. 30, dovranno es-

sere rivolto alla Direzione cornpartimentale da cui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopram<licato, con quoi documenti che

ossi credessero nel proprio interosso di allegarvi.
Dalla Direzione generale delle privative.

Roma, 20 giugno 1907.

Il direttore capo delladivisione V[
A. DINI.
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AVVISO DI CONCORSO

por la nomina a ricevitore al Banco lotto n. 97 in Martina Franos

(compatimento di Bari) in base allo seguenti risultanze del-

l'ultimo triennio :

Eseroisio 1903-1904 (- _Riscossioni L. 9,715 - Aggio lordo
L. 1,068.
Esoroisio 1904-1905 -- Itiscossioni L. 11,544 - Aggio lordo

L. 1,234.
Eseroisio 1905-1906 - Riscossioni |L 11,453 - Aggio lordo
L 1,245.
Me3ia annuale delle riscosioni L. 10,901 - Media annuale

dell'aggio lordo L. 1,lb9.
Il concorso è aperf6 fra i commessi di·carriera (reggenti, ge-

renti, commossi o collottori del lotto) che a tutto il giorno, 30
luglio 1907, termine utile per la presentazione dello domande,
contino almeno 5 a%m di servizio stabile e si trovino nelle altre
condizioni voluto dal regolamento per esservi ammessi.
A garanzia dell'esereizio del Banco dovrà essere prestata una

cauzione in numerario, o in titoli del Debito pubblioo dello Stato,
oorrispondente al capitale di L. 925.
Ai sensi della logge 28 luglio 1906, n. 683, il quinto deFaggio

annualmente liquidato al Banco oltre la L. 1500, verrà attribuito
alla Cassa sävvenzioni e sullo stesso aggio dovrà altreal corri-

apondersi la ritenuta fissata a favore del fondo di previdenza.
Il conferimento del Banco à inoltre vincolato all'obbligo della

gestione personale.
la domande, stese in earta da bollo da cent. 50, dovranno es-

sore rivolto alla Direzione compartimentale da oui gli aspiranti
dipendono, entro il giorno sopraindicato, con quei documenti ohe
essi credossero nel proprio interesse di allegarvi.

Dalla Direzione generale delle privativo.
Roma, 20 giugno 19Œ7.

Il direttore capo della divisione W
k. BINI.

Fate non ¾ffixiste
FARLAMENTO MA20NALE

CAMERA DEI DEPUTATI

r1ESOCONTO SOMMARIO - Lunodi, 1 luglio 190"

SEDUTA ANTIMERIDIANA

Presidenza del vice-presidente TORRIGIANI.

La seduta oominoia alle ore 0.'
DE NOVELLIS, segretario, legge il processo verbale della prece-

dente seduta antimeridiana, cho ò approvato.
Si r pprovano senza discussione i seguenti disegni di legge:
4 equisto, adattamento ed arredamento di edifizi ad uso di sedi

delle RR. rapprBEOûtaRZe diplomatiche a Parigi, Vienna, Bruxel-
les o Aja;

Pensione alla vodova del professor Giovanni Rossi;
Msggieri assegnazioni su alcuni capitoli dello stato di previ-

sione della spesa del Ministero delle posto e dei telegrafi per l'eser-
ciz o finanziario 1907-908 od istituzione di un capitolo per l'eser-
cizio delle stazioni radiotelegrafiche;

Anmonto della dotazione della Camora dei deputati per gli
esercizi finanziari 1906-907 o 1907-908 ;

Autorizzazione della sposa di L. 53,000 per i lavori di fini-
mento occorrenti nella costruzione del nuovo edificio ad uso della

olinica chirurgica della R. Universita degli studi di Parma.

Discussione del disegno di legge asegli ugloidif d'ording
delle Amministrazioni militari.

BATTAGLIERI da lode al Governo ed alla Commissione per lo
studio da essi posto nel migliorare le condizioni del benemerito
corpo degli usciali d'ordine appartenenti ai servizidipendentidal-
l'Amministrazione della guerra; ma li prega di completare l'opera
benefica consentendo nella soppressione della categoria a 1200
lire annue e nel pareggiamento degli assistenti locali agli uŒoiali
d'ordine.

Infine, anohe a nome degli onorevol¿ Cardani, Bosno ed altri,
raccomanda l' accoglimento delle seguenti s disposizioni transi-
torie :

« Gli umoiali d'ordine e gli ufneiali d'ordine dei magazzini mi-
litari ohe, alla data di decorrenza della presente legge, godevano
aumento sessennale, continueranno a peroopirlo com lo stipendio
della classe alla quale saranno assegnati nella misura stabilitar

per il nuovo stipendio,
« Quelli invece che alla data suddetta non avevano ancora oom•

piuto il sessonnio in corso, lo conseguiranno in base al nuovo.

stipendio, a misura che raggiungeranno, nella classe alla quale
rimangono, i sei anni di servizio dalla data di nomins nellarolassa

stessa, prima dell'applicastone della presente legge » (Benissimo).
DI GENNARO invoca egli pure un miglior trattamento per glis

assistenti looali i quali, al paridegli ufBoiali d'ordine, provengono
dai sottumoiali dell'esercito, ohiedendo che, almeno, da canto si

porti a. aentoquarantaoinque il numero di quelli ai quali viene
onneeese l'aumento di 300 lire.
DI STEFANO si assooia. completamento alle considerazioni ed

alle proposte dell'onorevole Battaglieri, chiedendo che, almeno, si
mantenganor tra lo quattro classi degli umoiali d'ordine le prow
porzioni preesistenti con l'aumentaro di cento posti le primo dus
olaasi.
MEZZANOTTE rileva la aproporzione fra gli umoiali d'ordine-o

gli assistenti locali, a invoca per questi ultimi un trattamento
migliore.
DI SALUZZO, relatore, dichiara ohe la Commissione ha oonsi-

derato i problemi oonnessi a questo disegno di legge con la maga
giore benevolenza, ma non ha potuto, por assoluto ragioni di ser-
vizio, portare lo stipendio iniziale degli ufRoiali d'ordine a

L. 1500.

Aggiunge che si è ridotto al minimo 11 numero dei funzionari
a L. 1200, e che saranno tutti promossi in due anni. Giustifica il
diverso trattamento fatto agli assistenti locali, e dichiara di ac-
oattare quell'emendamento dell'onorevole De Gennaro che si limita
alla modificazione del titolo. Non accetta l'omendamento dell'ono-
revolo 'Di Stefano.
VIGANÒ, ministro della guerra, riconosco le benemerenze dei

funzionari dipendenti dal Ministero della guerra, o ringrazia co-
loro che no hanno patroeinate lo sorti. Osserva però che con que-
sto disegno di leggo tutti quei funzionarî sono notovolmente van-
taggiati, o che non si può faro di più. Prega perció di non insi-
stere negli omendamenti proposti. Accetta soltanto quello della
modificazione del titolo.

BATTAGLIERI, DI STEFANO e DE GENNARO ritirano i loro

emendamenti convertendoli in raccomandazione.
(Si approvano gli articoli del disegno di legge e un articolo di

disposizioni transitorio proposto dal deputato Battaglieri, accettato
dal Governo e dalla Commissione).

ßeguita la discussione dell'organico postelegrafico.
TURATI all'art. 21 propone di aggiungere:
« Agli ufficiali postali telegrafici, alle ausiliario ed agli ufBoiali

d'ordine (ex-aiutants) vot•rà computato, all'ellotto delle promozioni,
il periodo di servizio offettivo che avessero prestato nelle cessate

qualità di scrivani di ruolo o di assistenti ».
DI STERANO propone di aggiungere in ilhe: • Pei vloe segre-

tari laureati, provonienti dal concorso per titoli del 14 agli ef-
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fetti della computazione del quadriennio sark ritenuto utile il pn-
rio lo di volontariato, superante i nove mesi di tiroeirrio gratuite
imposto nel bando di concorso ».

IIEZZANOTTE si unisce alla raccomandazione dell'onorevole
Turati.

SCHANZfiR, ministro della poste e dei telegrad, non può ac-
eettare, per ragioni finanziarie e anche di uguaglianza di tratta-
mento, gli emendamenti degli onorevoli Turati e Di Stefano.
AGUGLIA, relatore, si unisce a questa diohiarazione.

(Si approvano l'articolo 21 e 22 con una modificazione proposta
dal ministro).
TURATI all'articolo 22 bis propone di sostituite al 2°, 36 e 4°

comma:
« È concesso però a tutti indistintamente gli attuali ufficiali

telegrafici promovibili a periodi quadriennali l'abbreviamento di
un anno e mezzo agli ufneiali telegralloi e primi ufliciali promo-
vibili a periodi quinquennali, a tacitazione definitiva di ogni e

qualunque diritto relativo ai punti di merito per gli anni 1902,
1903, 1904, 1905.
« Coloro che non possono freire, nel periodo in corso, di tutto

l'abbuono, scontano la differenza sul periodo successivo, o se ne

avvantaggiano, quando il caso se ne presenti, agli effetti della

pensione ».

In via subordinata, quando non venisse- accettato tale emenda-
mento, no propone un altro nel quale non si tenga conto dei pun:ti
di merito del 1902.
80HANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, ravvisando lo-

eivo- degli interessi dei singoli il sistema proposto dall'on, Turati
di stabiliro un abbreviamento unico por tutti, non accotta gli
emendamenti.

AGUGLIA, relatoro, si associa.
TURATI non insiete.

(Si approva l'art. 22-bis). .

TURATI all'art. 23, propone di aggiungere dopo il secondo come
ma, e di sostituire al 3° e 4° comma: « Agli ex aiutanti di la
categoria è concesso un anno di abbnono sopra il primo periodo
di promozione che andranno a raggiungere in forza della presente
legge. Per l'aumento successivo sark ritenuta utne, pel quadrien
nio o pel quinquennio da maturarsi, a favoro dei predetti ex aiu
tanti di la ga ga categoria, la frazione di quadriennio o di qum.
quennio non valutata per l'assegnazione dello stipendio, giusta il
l° e 3° comma. Raggiunto lo stipendio di L. 3000, cessa l'appli-
cazione del presento articolo, ad ecccaione di quanto a disposto
por l'abbuono a favore degli ex aiutanti di la categoria ».
DI STEFANO propone di sostituiro al 2° eomma: < L'anzianita

di cui sopra sarà computsta dalla data dell'assunzione in sorvizio
e valutando ogni periodo di aspettativa, giusta la legge sulle pon-
sioni ». Con questo intende di riprodurre in forma più semplice
il concetto dell'on. Turati.
SCH kNZER, ministro delle poste e dei telegrafi, non accetta

l'emendamente Tarati porchè, so si concedesso l' abbuono di un
anno agli ex aiutanti di prima categoria, bisognerebbe estenderlo
ancho a quelli dello altre categorie. Por analoghe ragioni non puð
accetta,co la proposta Di Stefana.
AGUGLIA, relatore, benehè antico sostenitore degli ex aiutanti

è costretto, per le considerazioni addotte dal ministro, a pregare
gli onorevoli Turati e Di Stefano di non insistere.
TURATI replica che gli ex aiutanti di prima categoria avevano

diritti quositi che quelli delle altre oategorie non potrebbero ac-

campare. Ritira l'emendamento.
DI STEFANO non insisto.
(Si approvano gli articoli 23 e 24).
TURATI, all'art. 25, propone di sostituire al 1° comma:
< I capi d'ufficio già di prima cuegoria, in seguito a loro do-

manda, potranna fare pn••aetria alko-irrana+egorimod=veemanno
collocati nel quadro I dolla tabella A od in altro quadro speciale
della atossa prima categoria, elascuno col rispettivo etipendio as-

segnatogli dalla presente legge, e progrediranno fino allo stipendio
di L. 4000 oon le stesse norme stabilite per i capi di udicio della
seconda categoria ».

Propone altresi di aggiungere dopo l' ultimo comma: « Nel qua-
dro III della tabella B saranno laseisti in soprannumero tanti

posti, quanti risulteranno i primi ufficiali aventi diritto al grado
di capo d'ufHeio, senza esame in virtù dell' art. 333 del regola-
Ibento organico approvato con R. decreto del 14 ottobre 1904
Altrettanti posti saranno soppressa nea quadri I o Il dolla ta-

bella B ».

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafl. non acostta nð
il primo emendamento pel quale si concederebbero eccessivi van•

taggi a questi capi d'uf5eio e si porterebbe grande confusione in
tutto l'ordinamento, né il secondo che provocherebbe notevole sa-
crifizio finanziario o subordinerebbe l' interesse dell'Amministra-

zione a quello dei singoli funzionari.
TURATI non insiste. '

(Si approva l'art. 25)
DE SETA, anche a nome dell'on. Costa-Zenoglio, propone il so-

guente art. 25-bis:
« I capi d'ufficio, gik vice segretari nell' Amministrazione con-

trale, che nel maggio 1898, sebbene dichiarati idonei dal Consiglio
di amministrazione al grado di segretario, secondo le norme del

R. decreto 18 febbraio 1897, n. 72, non furono promossi in appli-
cazione dell'art. 9 del R. decreto organico 26 gennaio 1899, n. 43,

saranno, qualora essi no facaiano domanda entro un termino da

stabilirsi nel regolamento, nominati segretari con lo stipendio cho
nel quadro 2° della tabella A è immediatamente superiore a quello
che essi attualmente godono. I posti del quadro 3° della tabella B,
annessa alla presento legge, saranno diminuiti di quanto saranno
aumentati quelli del quadro 2° della tabella A, in conseguenza

del passaggio di cui al presente articolo ».

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, accogliendo i con-
cetti cui si inspira la proposta De Seta propone però di sostituire
ad essa una diversa formula.
DE SETA accetta e ringrazia.
(Si approva l'art. 25-bis proposto dal ministro).
TURATI, all'art. 26 nel primo comma, alle parole: « l laureati

in giurisprudenza ed in scienze fisico-matematiche che apparton-
gono alla seconda categoria del personale » propone di aggiun-
gere: < e gli ufficiali, che ottennero la idoneità di vice segretario
in precedenti esami ».
SCHANZER, ministro dello poste o dei telegrafi, non acoetta lo

emendamento che contrasta col principio generale di non tenero

conto dell'idoneitä nei concorsi.
TURATI non insiste.

(Si approva l'art. 26).
DE FELICE-GIUFFRIDA, all'art. 27, raccontanda di provvedero,

se non ora, in un avvenire prossimo a migliorare la sorto dogli
allievi meccanici.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, nota che l'ar-

ticolo 17 già provvede; assicura però che egli si occupa con amore
della condizione di questo personale.
(Si approva l'art, 27).
TURATI, anche a nome dell'oo. Rampoldi, all' art. 28, propone

di sostituire al terzo comma :

« È concesso un anno di abbreviamento sul priano quadriennio
o quinquennio a tutti gli agenti del quadro I della tabella Cohe,
all'attuazione della presente legge, si troveranno allo stipendio di
L, 1200, con oltre 20 anni di anzianità di ruolo, oppure allo sti-
pendio di L. 1400, 1600 e 1800 ».

Propone poi di aggiungere in fine:
< Gli agenti subalterni, già qualificati mossaggeri e vice mes-

saggeri, conserveranno questo titolo, finchA ne adempiano effetti-

CAVAGNARI propone di aggtûngere:
« E concesso un abbreviamento di sei mesi agli agenti che al-
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Tattuazione della presente legge si troveranno allo stipendio di
L. 1200, e non avranno la promozione, purchè abbiano venti o più
anni di esercizio in ruolo ».

SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, non pub accet-
taro nð l'uno. na l'altro emendamento per ragioni di finanza e an-

che di.parità di trattamento.
TURATI o CAVAGNARI non insistono.

(L'articolo 28 ò approvato con un'aggiunta concordata. Si ap-

provano gli articoli successivi fino al 31).
ZACCAGNINO, a nome anche dell'onorevole Abozzi, all'articolo

35, propono che il beneficio di questa disposizione sia esteso al

procaccia di Aprieena e a quelli che si trovano nelle condizioni

analoghe a quelle dei procaccia addetti allo stazioni di Castallam-

mare Adriatico e Taranto.

TURATI vorrebbe che l'articolo fosse redatto in termini più
comprensivi.
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, non pub eston-

dere la disposizione al di là dei casi in essa tassativamente con-

templati. Vedrà di risolvere equamente gli altri casi indicati.
ZACCAGNINO non insiste.

(Si approva l'art. 35).
TURATI all'art. 36, propone che al terzo conima si scstituisca

il seguente:
« Gli agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo, i fattorini tale-

graËei che hanno disimpegnato prima del 2l dicornbre 1906, data
de1Ïa présentazione della presente legge, funzioni d'inipiegato, come
purg glÌ agenti subalterni di ruolo e fuori ruolo muriiti di licenza

tecnica o ginnasiale e gli aspiranti díchiarati idonei in soprannu-
mero nel concorso dell'ottobre 1906 saranno nominati ufficiali
d'ordine a L. 1200 dal 1° luglio 1907 osservaildo le norme da
stabilirsi nel regolamento.

« In conseguenza di cið sarà aumentato il numero dei posti a
L. 1200, pel quadro V della tabella B di quanti sarà diminuito

il numero del posti a L. 1000 del quadro I della tabella C ed il

numero dei posti degli agenti subalterni fuori ruolo e dei fatto-

rini telegrafici e degli aspiranti aiutanti ».
BATTELLI propono che gli agenti subalterni possano esser no-

minati ufficiali d'ordine in seguito ad un esame d'idoneità, con-
servando per un periodo determinato la graduatoria. Quindi al
3° comma, dopo le parole. < disimpegnano le funzioni d'impie-
gato > propone di aggiungere: « o cho otterranno l'idoneita in un
esamo di cui saranno stabilite le norme nel regolamento ».

DI STEFANO propone che siano nominati ufficiali d'ordine i

supplenti degli uffici di seconda o di terza classe con tre anni di

servizio, muniti di licenza ginnasiale o tecnica. Propone quindi
di aggiungere al comma 3° dopo 10 parole: « funzioni di irripie-
gato > le altre: « ed i supplenti degli uffici di secondal o terza

classe con tre anni di servizio che siailo forniti dellä licenza'tec-

nica e ginnasiale », ecc.

BARZILAI si associa all'emendamento Battelli.

SCHANZER, ministro dello poste e dei telegrafi, acaetta l'emen-

damento Turafi: in quanto riguarda i fattorini telegrafici, non

pub accettare altra proposta.
TURATI non insiste, confidando che la disposizione sarà chia-

rita e determinata dal regolamento.
BATTELLI e DI STEFANO non insistono.

(Si approva l'art. 36 coll'aggiunta indicata dal ministro - Si

approva l'art. 37).
TURATI, all'art. 38 nel primo comma, alle parole: « giusta il

disposto dell'art. 181> propone di sostituire: « giusta il disposto
degli articoli 181 e 336 primo comma ». Nello stesso comma, alle pas
role: « otterranno inveco l'abbreviamento del periodo ai sensi, ecc.>
propone di sostituire : « abbrevieranno di tre mesi la scadenza

del periodo per ogni qualifica di ottimo che abbiano ottenuta e di

tante volte diciotto giorni quanti sono i punti di merito conse-

guiti ». All'ultimo comma infine propono di sostituire il se-

guente:

« Lo stesso trattamento previsto dal primo comma del presente
articolo, verra estesa a quei funzionari che conseguii·ono punti di

merito, i quali non furono mai in alcuna guisa compensatí ».
SCHANZER, ministro delle poste e dei telegrafi, prega l'o¤.'Ñ-

rati di non insistere.

TURATI non insiste.

(Si Approvel'art. 38).
SCHANZER, ministro delle poste o dei telegráfL all'art.' 3fod

ultimo, chiede che si sopprima il comma col quale si dava·faooltå
al ministro di derogare, in via transitoria, alle disposizioni vi-

genti. Chiede, invece, che si dichiari che i posti di nuova nomina
saranno conferiti a scelta dal ministro.

(Si approva l'art. 39 ultimo così modificato - Si approvano le

tabellet Si approva l'articolo che si riferisce alla tabella e che era

rimasto sospeso).
La seduta termina alle ore 12 20.

SEDUTA POMERIDIANA

.

Presidenza del vice presidente DE RISElS.

La seduta comincia alle 14.5.

PAVIA, segretwio; legge il processos verbale .dellas seduta idi

teri.

AGUGLIA, come presidente della Commissione por il disegno di

leggo siillŒ oþëro portuali, dichiara - che la Commissionna stessa

aúníbriß 15'sþesa per il porto-di-Ravenna.-not per intimidazioni
o minadeie dei rappresentanti di quella citta, come ebbe ad affer-
mare ieri l'on. Zaccagnino; ma perchè quei rappresentanti sep-
pero dimostrare la giustizia e la necessità dell'aumento.

DE ANDREIS, come deputato di Ravenna, confermaale dichia-
razioni dell'on. Aguglia; aggiungendo che l'atamento fu richiesto

da tutte le rap'presentanze della Romagna e dell'Emilia.

ZACCAGNINO riconosee di essere stato n1Ale informato ed au-

guta che siano aþpagate anche le giuste domande degli altri

porti.
(Il processo verbale à approvato).

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedi i deputati: Finocchiaro-

Aprile, Poggi, Alfonso Lucifero, Carlo Ferraris, Testasecca e Stop-

pato.
(Sono conceduti).

Commemorazione.

PftESIDENTE conmnica la notizia della morte del senatore Co-

stantino N1gràë e marida un reverente saluto alla momoria di un

uomo di alta-mente il quale, inspirato al più nobile patriottistno,
spese tutta la sua vita in servizio della nazioue (Vive approva-

zioni).
BIANCHERI, avendo conosciuto il Nigra fin da quando, sem-

plice soldato, prese parte alle battaglie per l'indipendenza, ed ap-
prezzati poi il suo alto ingegno e gli inipareggiabili servizi da
lui resi alla patria, si associa al cordoglio per l'amara perdita
(Vive approvazioni - Applausi).
Propone che siano inviate condoglianze al figlio dell'estinto

(Approvazioni).
PINCHIA ricorda la eletta mente ed il cuore dell'estinto al

quale, poeta, guerriero, diplomatico, l'Italia serberà eterna ricono-

scenza (Vive approvazioni).
PAPADOPOLI si associa caldamente alla commemot•asione'dél-

l'illustre e compianto estinto (Approvazioni).
FACTA, sottosegretario di Stato per l'interno, si associa in nome

del Governo al rimpianta per las dolorosa perdita ed alle espres-
sioni di onoranza allas memorias dell'illustre estinto (Approva-
zioni).
(La proposta dell'on. Biancheri è approvata all'unanimith).



GAZZETTA UFF10IALE DEL REGNO D'ITALIA 3930

Interrogazioni.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on. Paniò che la direzione delle strade ferrate distribui grati-
ficazioni a quei funzionari di ogni grado che prestarono un ser-

Vizio straordinario non retribuito.

PANIE & lieto che lo dichiarazioni dell'onorevole sottosegretario
di Stato smentiscano la voce che si era divulgata, che le gratifi-
cazioni fossero state accordate soltanto ai funzionari di grado su

periore, ai quali invece non dovrebbero concedefŒ (Bene).
DARI, sottosegretario di Stato por i lavori pubblici, assicura

l'on. Mazziotti che ð già pronto il regolamento definitivo per l'e-

secuzione della legge sul Mezzogiorno rispetto alle strade rota-

bili noi Comuni isolati e che sarà data la preferenza a quelle
strade per lo quali i Comuni siano pronti ad anticipare la sposa.
MAZZIOTTI raccomanda la maggiore sollecitudine nello stabi-

lire la graduatoria delle varie strade.
COTTAFAVI, sottosegretario di Stato per le finanze, assicura

l'on. Brunialti che verranno date istruzioni perchð sia ammessa
la carta' non bollata per i contratti d'acquisto del terreno per
campt di tiro a segno.
VALLERIS, sottosegretario di Stato per la guerra, dichiara che

il Ministero dolla guerra si uniforma, in materia di bollo, alle
prescrizioni del Ministero delle finanze.

BRUNIALTI si meraviglia che ora si pretenda una formalità
che per l'addietro non era richiesta e l'attribuisce alPostilità del

Ministero della guerra per l'istituzione del tiro a segno.
DARI, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, risponde

all'on, Cavagnari che nelle nuove concessioni per derivazioni di

acque pubbliche si vincolano i concessionarî a sottomettersi alle

disposizioni che patranno essore emanate dal Parlamento; ma che

nel mandamento di Santo Stefano d'Aveto si agitano questioni
non per concessioni ma per espropriazioni a causa di utilità pub-
blica.
CAVAGNARI raccomanda che le acque di Santo Stefano d'Aveto

non siano distratte dai loro usi naturali e tradizionali.

Scolgimento di interpellanze.
MERCI interpella il ministro det lavori pubblici « sulla nbees-

sità e sull'urgenza della costruzione dL Una ferrOvia direttissima

fra Bologna e Firenze ». Dimostra come la linea Porrettana non

solo non corrisponda ma non possa adattarsi alle moderne esigenze
del traffico e sia quindt indispensabile una nuova linea diretta

com'ebbe a ritenero la Commissione reale presieduta dal senatore
Colombo.
La trazione elettrica sulla Porrettana e la nuova linea Borgo

San Lorenzo-Pontassieve furono dallo stesso ministro considerato

provvedimenti transitorî per il periodo di tempo necessario alla

costruzione della direttissima. L'oratore crede pertanto che non si
possa indugiare a porvi mano per la necessità dei traffici aumen-
tati, ed anche per riguado alle esigenze della difesa nazionale

(Approvazioni).
PINI a nome anche degli onorevoli Marosealchi e Malvezzi

svolge un'interpellanza al ministro det lavori pubblici « sulla no-

cessità di apprestaro senza indugio i progetti per lo due dirottis-
simo Genova-Milano o Bologna-Firenze, la cui sollecita esecuzione

ò reclamata dal continuo incremento del traffico ».

Rileva la dimostrata insufficienza dell'attuale ordinamento fer-

roviario dinanzi al grande movimento di viaggiatori e di merei,

o ricorda come da ogni parte le rappresentanze commerciali e lo-

cali reclamino l'immediata costruzione delle due direttissimo Ge-

nova-Milano o Bologna-Firenze-Roma.
Rammenta altresi como il Governo, nei due rami del Parla-

mento, abbia ripetutamente riconosciuta e affermata la necessità

e l'urgenza di entrambe lo linee; ed aggiunge che i vari espe-
dienti che si propongono non possano dare al problema che una

soluzione puramente provvisoria.
Invita perciò il ministro a fare allestire immediatamente i pro-

getti definitivi dello due direttissime, anche por tagliar corto alla
ridda delle competizioni locali inspirato a timori che l'oratore non
crede fondati.

Nota poi che la costruziono delle duo direttissime non pub nem•
meno destaro preoccupazioni d'indole finanziaria, o conclude au-

gurando che il Governo provveda efficacemento o prontamente
anche a questo grande interesse del paese (Vivo approvazioni).
ANGIOLINI, anche a nome dell'on. Targioni, svolgo un'inter-

pellanza ai ministri dei lavori pubblici o della guerra e per co-

noscere lo ragioni per le quali viene ritardata la costruzione di

una ferrovia direttissima Firenze-Bologna, anche in rapporto alla
ddesa del territorio nazionale ». .

Lamenta che il problema ferroviario coordinato a quello della
difesa nazionale non sia stato finora esaminato in modo organico
e completo, e che i provvedimenti presi o proposti abbiano perció
un carattere frammentario e una scarsa ellicacia.

Dimostra che, dal punto di vista strategico, la direttissima Bo-

logna-Firenze si impono per evidenti esigenzo di una pronta mo-

bilitazione; e che anche dal punto di vista inclustriale si tratta

di una linea necessaria por il traffico internazionale.

Conclude esprimendo la fiducia in prontissimi provvedimenti
(Bene).
TARGIONI rinuncia a svolgere una sua interpellan74 inspirata

allo stesso criterio di quello dell'on. Angiolini, alle cui conside-
razioni si associa completamente.
GALLINO NATALE svolge la sua interpellanza al ministro dei

lavori pubblici « per conoscere gli intendimenti del Governo sulla
sistemazione del servizio ferroviario del porto di Genova ».

Segnala l'enorme, costante sviluppo del porto di Genova il cui

movimento annuo ha già superato i sei milioni di tonnellate, e

che deve quindi trovare un proporzionale sviluppo nell'ordinamento
ferroviario.
Richiama l'attenzione del ministro sulle deficienzo del porto di

Genova in confronto del suo quotidiano incremento e quindi sulla
necessità di provvedorvi, modificando il regime fiscale della legge

pel Consorzio autonomo e dando a questo Consorzio i mezzi di cui

ha bisogno.
Crede di non avere ormai più bisogno di dimostrare l' insuffi-

cienza degli ordinamenti ferroviari, specie per ciò cho ha tratto

al lato orientale del porto ; e dichiara che non basta la progettata
galleria di Carignano (di cui si augura pronta la costruzione),ma

bisogna arrivare nella valle Scrivia, evitando la strozzatura di

Sampierdarena.
Nota altresi che bisogna facilitare il trallico verso Milano con

lineo più brevi e più plane; e raccomanda percio 11 tracciato Ge-

nova-Tortona-Milano, dimostrando come alla minore acelività delle

lineo risponda una notevole economia della speso di esercizio e

in pari tempo un sensibile aumento nel profitto.
Accenna ai progressi toonici cho facilitano le opere por nuovi

valichi appenninici, e si dichiara scarsamente fiducioso negli espe-
dienti che si vorrebbero adottare per alleggoriro la linea, enorme-
mente congestionata, Ronco-Novi, reclamando invece una nuova

linca da Ronco a Tortona.

Concludo facendo voti che il ministro sapra aiutare lo ardenti

iniziativo itahane nella granslo lotta della concorrenza. (Vive ap-
provazioni).
BRIZZOLESI svolge una sua interpellanza al ministro dei la-

vori pubbhei « sulle comunicazioni ferroviarie col porto di Ge-

nova ».

Riferendosi a proposto altra volta fatte insiste sulla necos-

sità di provvedere al raccordo della linea di Ovada col Cam-

passo, all'applicazione della trazione elettrica sino a Campoliguro
ed infino al raddoppio del binario ove ciò si rende necessario.

Accenna ai grandi vantaggi che deriverebbero da questi lavori,
con i quali si potrebbe sfollare il porto di Genova per una parte
notevolissima delle merci ivi giacenti. Credo che provvedendosi nei
sensi da lui indicati si potra risparmiaro la sposa della direttis-

sima, mentre d'altronde si provverlerà con assai maggioro solleci-
tudine alla grave questione del porto di Genova, che tanto into-

ressa l'economia nazionale. (Bene !)
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AGNETTI svolge la seguente interpellanza che, insieme.oon gli
•onorevoli Cardani e Faelli, ha presentato al ministro dei lavori
pubblici « sulla necessità di un nuovo valieo che unisoa Genova
colla media valle del Po, usufruendo in parte della ûnea già esi-
atente Parma-Spezia ».

Acoennando agli studi fatti per congiungere Genova con la me-
dia vallo del Po, rileva la necessità di costruire una linea la

quale, correndo lungi dal maro, sia al sicuro tanto dalle mareg-
glato, quanto dagli attacebi nel .nomico in caso di guerra.
Una siffatta linea potrebbe venir costruita sulle salde roccie

dell'Appennino ligure e congiunta con la Spezia-Parma, recando
notovoli benefiel all'economia delle importanti regioni che at.
traverserebbe e favorendo l'incremento della navigazione interna.
Conclude affermando che la esecuzione dell'opera, di cui egli ha

dimostrato la necessità costituisce anche un atto di giustizia al
quale Parma e la regione parmense hanno diritto, specie in
vista della progettata direttissima Genova-Piacenza (Bene).
CAVAGNARI svolge una sua interpellanza al ministro dei la-

vori pubblici « intorno alle conclusioni presentate dalla Commis-
aione presieluta dal senatore Adamoli circa la soluzione del pro-
blema ferroviario relativamente al porto di Genova >; ed altra al
ministro della guerra « per conoscere se consenta di confortare
della sua autorevole opiniono la discussique del problema ferro-
viario sulla relazione della Commissione presieduta dal senatore
Adamoli ».
Insiste sulla necessita di congiungero Genova con la Spezia

mediante una nuova linea interna e combatto il proposito della
Amministrazione di costruire un'altra linea litdranea ohe si
ridurrobbe in realtà al raddoppiamento del binario di quella
esistente, col quale si perpetuorebbero gl'inconvenienti ed i pericoli
attuali.

Si duole che questioni di campanile rendano i paesi del lito-
rale ostili ad una linea che avvantaggerebbe le valli interne, ma
è convinto che verra giorno nel quale tutti riconosceranno la giu-
stezza della sua tesi. Coneinde interessando il ministro della guerra
alla grave questione, e rilevando oome ragioni strategiche da
tutti i cosapetenti messe in evidenza, impongano di preferire il
tracciato interno a quello litoraneo (Bene).

Presentazione di una relazione.
BIANCHERI presenta la relazione sul disegno di legge sugli

assegni vitalizi a favore dei superstiti delle guerre per l'indipen-
denza italiana (Vivissima approvazi6ni).

ßi riprende lo soolgimento delle interpellanze.
ASTEN60 svolge una sua interpellanza al ministro dei lavori

pubblici « sulla necessath di migliorare le comunicazioni ferrovia-
rio tra il mare Ligure e la valle del Po, anche mediante la co-
struzione di una nuova linea Savona-Cartosio-Torino oon gli op-
portuni raccordi ».
Osserva che il porto di Savona, se posto in oondizioni normali

di comunicazioni, avrebbe in brove volger di dmii un rapidissimo
incremento.
È perciò indispensabile collegarlo coi centri industriali e oom-

merciali della valle del Po.

E l'oratore dimostra che fra tutti i tracciati, quello de lui in-
dicato, che à propugnato dalle rappresentanze così di Savona
come di Torino, a fra tutti il più conveniente sotto qualsiasi
punto di vista si voglia oonsiderarlo. Della qual cosa oonfida ohe
si convineera l'onoremole ministro. (Applausi - Congratulazioni).
PANIÈ, a nome anche degli onorevoli Danoo, Fortero Di Cam-

biano, Albertini, interpella il ministro dei lavori pubbliot a sulla
urgente necessità di provvedere agli interessi di Torino o della
regione piemontese oom più dirette e rapide comunicazioni ferro-
viarie coi porti liguri ».

smerva che la relazione Adamoli esprossamente riconosco la
insufficienza a attuali vio di comunicazione fra il mare e la

regione subalpina.
Afferma che, facendosi la dirottissima Mílano-Gonova, à impro-

seindibile necessita allacciare ad essa la città di Torino, metten-
dola nelle stesse ooedizioni di distanza da Genova e di rapidità
in cui si trovera Milano.
Diversamente gli interessi del Piemonte sarebbero ingittsta-

mente sacrificati.
Confida perciò che il Governo darà in questo senso precisi ain-

damenti.
Associandosi poi all'on. Astengo, dimostra anche la necessità di

un più diretto collegamento fra Torino e Savona. Sollecita la
pronta esecuzione delle opere di migliorarnento della linea del Ce-
nisio, e, come espediente immediato, l'istituzione di depositi di
carbone. Anche su questo punto spera di avere confortanti di-
chiarazioni dal ministro (Benissimo --- Bravo).
AGNESI, a nome anche degli onorevoli Compaus, Botteri, Cur«

reno, Agnetti, Buccelli, Nuvoloni, Giaccone, Calleri, Di Saluzzo,
Chiappero, Ciartoso, interpella il ministro dei lavori pubblici
« sulla necessità della costruzione della ferroviaGaressio-Oneglia-
Porto Maurizio ».

Dimostra le ragioni economiche, tecniche e finanziarie che con-

sigliano questo tracciato siccome quello che risponde meglio di

ogni altro così agli interessi della riviera di ponente come quelli
della regione piemontese.
Confida perciò che la soluzione da lui propugnata avrà il saf-

fragio del Governo e del Parlamento (Benissimo).
TORRIGIANI svolge la sua interpellanza al ministro dei lavori

pubblici, con la quale « premessa la necessita di preparare senza

indugio gli studi definitivi per la costruzione della direttissima

, Bologna-Firenze-Roma,chiede come intenda intanto provvedero
4 rendere migliori le comunicazioni fertoviarie fra l'alta e la
media Italia ».

Si riferisce ad un ordine del giorno, altra volta presentato, nel
quale, affermata la necessità della direttissima Bologna-Firenze-
Roma, invocava intanto, come provvedimenti urgenti, la traziono
elettrica sulla Porrettana, il raddoppio dei binari, e il raccordo
Borgo San Lorenzo-Pontassieve. In questi stessi concetti credo
Anche ora doveroso di insistere.
E nuovarnente osserva come i provvedimenti test& indicati, to

sono giustificati dalla ragione dell'urgenza, non devono perð ri-
tardare in nessuna guisa la costruzione della direttissima Bolo-
gna-Firenze-Roma; ¡ier la quale chiede che si ponga mano il

più sollecitamente possibile agli studi necessari (Benissimo --
Bravo).

Presidenza del vice presidente GORIO.
TECCIIIO interpella it ministro dei lavori pubblici « sull'oppor-

tunith, anehe ad indiretto, ma pronto sollievo di una parte dei
bisogni, oui si intende provvedere colla direttissima Milano-Ge-
nova, di inettere senza indugio la navigazione fluviale tra Venezia
e Milano in condizione da poter essere regolarmente esercitata ».

Osserva che, in attesa della direttissima da Genova, molte merci
potrebbero giungere alla Lombardia per via fluviale da Venezia,
evitando il sopraccarico del porto di Genova, ed il congestiona-
mento delle linee, che vi mettono capo, ed anche realizzando un

sensibile risparmio nelle spese di trasporto.
Esorta il ministro a studiare il problema,anchedaquestopunto

di vista, e provvedere senza indugio provvedendo alla spesa no-

cessaria, che non sara molto rilevante, mediante uno storno da
altri capitali.

(11 seguito delle interpellante à rinviato ad altra seduta).
PESCETTI vorrebbe che si continuasse nello svolgithento dello

interpellanze.
PRESIDËNTE osserva che altri sei interpellanti devono ancora

parlare, e che la discussione non potrebbe esaurirsi stesera.
PESCETTI insiste che il ministro risponda prima delle vacanze.
Sono approvati senza discussione i seguenti disegni di legge :
Sistemaziooo degh uffici finanziari della scuola di guerra dol-

1officina carte-valori e della biblioteca nazionale universitaria in
Torino e approvazione di una convenziano con quel Comune por
la sistemazione predetta,
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Impianto ed esercizio di stazioni radiotelegrafiche nel Bena-
dir o nolla colonia E-itrea.

Autormazione della sposa di L. 35,000 per la transazione con
gli eredi degli ingegneri Ferdinando Savino Travaglini e con, gli
ingegneri E luardo Travaglini e Carlo Laneri.

Autorinazione della sposa di L. 82,000 per l'impianto del ri-
sealdamento a vaporo nelle Regie gallerie di Firenze.

Provvedimenti a favore del comune di Colliano (Salorno).
Interrogazioni.

VISOCCHI, segretario, ne da lettura.
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro del-

l'interno sugli incidenti della lotta olettorale a Roma.

< Barzilai ».
< Il sottoseritto chiede d'intorrogare il ministro di grazia e

giustizia, por sapore so o come intenda provvedere alla sorte di

quei candidati ufficiali giudiziari, i quali, avendo superato gli
esami, aspettano da molti anni di essere ammessi in servizio.

« De Novellis ».

« Il sottoseritto chierle d'interrogare il ministro dolla guerra,
se intenda presentare piovv'edinienti atti: 1° ad assicurare un

normale sviluppo di carriera agli ufficiali a,ppartenenti al corpo
contabile, migliorandone frattanto le condizioni morali ed econo-

miche; 2° a stabilire disposizioni che valgano a rimuovere la co-
cessiva disparità di trattamento a cui sono sottoposti gli uffleiali
assegnati ai distretti militari.

« Compans ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra,
se non ritenga opportuno di modificare le tabelle delle indennità
eventuali da corrispon<lersi agli ufficiali dell'esercito, e più spe-
cialmente, se non creda doveroso di equiparare le indennita as-
segnate agli ufficiali comandati in servizi ordinari o straordinari
di ordine pubblico a quelle fissato per i funzionari ed agenti di
pubblica sicurena.

< Compans ».

< Il sottoseritto chierlo d'interrogare il ministro dell'interno sul
modo como vengono trattati gli ammalati da taluni informieri nel
Policlinico di Roma.

< Monti-Guarnieri ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare l'onorevole ministro della

istruzione pubblica sull'esclusione delle donne dat concorsi recen-
temente banditi a cattedre di scuole secondarie.

« Antolisei ».
ßui lavori "parlamentari.

MARTINI chie lo che prima delle vacanze si discuta la legge
salle Terme di Monteca,tini.
GIOLITTI, presidento del Consiglio, ministro dell'interno, ritiene

che sia più opportuno discuterla a novembre.
PESCETTI chiede che lo svolgimento delle interpellanze sia ri-

preso in una delle prossime seduto.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, nota
che l'interpellanza dell'on. Peseetti è del 25 giugno. Si tratta, del
resto, di una serio di gravi questioni, nelle quali tutti gli inter-
pellanti hanno diritto di interloquire. Se la Camera lo vorrà, la
discussione continuerà lunedi. Se poi la risposta del Governo do-
vesse essere riuiessa a novembre, ei sarà modo in questo vacanze
di studiare più maturamente la questione.
La seduta termina alle ore 19 50.

DIA¯ELIO ESTEILO
È molto commentato in questi giorni dai giornali

francesi e tedeschi un certo ravvicinamento cho va
operandosi tra la Francia e la Germania.

11 Matin ha da Berlino che il principe di Bülow ha
assicurato l'ox ministro francese Etienne che l'opinione

o la stampa tedesca sono attualmente assai bene dispo-
sto verso un ravvicinamento con la Francia, ed ha
soggiunto ch'era desiderabile che l'opinione pubblica e
la stampa francese avessero disposizioni analoghe verso

un accordo con la Germania.
Nei circoli di Berlino si riconosco generalmente in

questo colloquio il punto di partenza possibile per una
serie di negoziati precisi ed opportuni.
Durante il suo soggiorno a Kiel, Etienne ebbe puro

due lunghi colloqui con l'imperatore Guglielmo, il pri-
mo dopo un pranzo sullo yacht Hohenzollern, il se-
condo dopo una colazione a bordo della Prinzessin
Alice, che si prolungo por gran parto del pomeriggio.
La National Zeitung, a questo proposito, osserva :
« Siamo sicuri che l'ominente uomo politico francese

avrà prodotto la migliore impressiono sul principe di
Blilow. L'accoglienza amichevole o rispettosa che il si-
gnor Etienne ha trovato a Berlino, corrisponde alle
amichevoli promure che si sono avuto per lui o per i
suoi compatrioti a Kiel.

11 partito socialista belga non lascia nessuaa proposta
intentata pur di venire ad una soluziona circa il Congo,
che tanto occupa o preoccupa l'opinione pubblica nel
Belgio.
In un Congresso speciale il partito ha discusso sul-

l'atteggiamento dei deputati socialisti nella imminente
discussione alla Camera per l'annossione del Congo.
Il leader dei socialisti, Vandervelde, ha posto il di-

Jemma : o votare contro l'annessione nel caso che la
legge relativa non contenga provvedimenti in favore
dogh indigeni, e garanzie sufReienti per il Parlamento
belga ; oppure astonersi dalla votazione nel caso che la
legge provveda al controllo parlamentare sullo Stato
del Congo, poichè i socialisti non possono, per principio,
votaro por alcun sistema di colonizzazione.
Parecchi oratori si sono dichiarati favorevoli all'in-

tornazionalizzazione del Congo, cioò all'amministrazione
dello Stato libero da parte di un Comitato internazio-
nale, composto di delegati di tutto lo potonze che vi
hanno qualche interesso.

Telegrafano al Matin di Parigi cho il principe di
Monaco ha dato al suo Stato una Costituzione.
La Camera comprenderebbe ventiquattro membri, no-

minati fra i prop,rietari, commercianti, industriali ed
esercenti una professione libera. I membri di questaCamera saranno nominati ogni cinque anni, e il loro
voto, si crede, non sarà che consultivo.
L'ordinanza del principe d<dinisco e, si il compito dei

futuri membri : « Studiare i bisogni del paeso ».

Il Governo degli Stati Uniti, secondo un dispaccio da
New York allo Standard, ò in questo momento preoc-
cupato della situazione creata nell'America centrale dal
generale Zelaya, presidente del Nicaragua, la cui am-
bizione è di farsi nominare dittatore delle cinque Re,
pubbliche dell'America centralo riunito. Quantunque gli
Stati Uniti abbiano assunto l'impegno di non interve-
niro negli affari degli Stati vicini, si è generalmente
di parere che si debba impedire una sollevazione nella
quale la vita o la sicurezza degli stranieri sarebbero
compromesse. Si fa parimente notare che il successo
dei piani del generale Zelaya intaccherà il credito già
così dubbio della sua Repubblica ed il pagamento degli
interessi sui prestiti esteri. Ciò cho imbarazza sopra
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tutto il dipartimento di Stato è il partito preso dalla
Repubblica di respingere qualsiasi intervento, essendo

completamente falliti gli sforzi recenti di Roosevelt per
impedire la guerra tra il Nicaragua e l'Honduras.

Le onoranze centenarie a Garibaldi

Il corteo di superstiti garibaldini, di associazioni, ece,, organiz-
zato dal Comitato popolare, per deporre corone sul monumento ai

fra‡elli Cairoli sul Pincio e a quello dei caduti a villa Glori è

riuscito ordinato, imponente. Dinanzi al monumento dei Cairoli

parlò il prof. Galantf. Quindi il corteo si reeb all'altura dei Pa-

rioli ove, sul modesto monumento dei caduti per Roma il 25 otto-
bre 1867, fu deposta un'altra corona, e parlò pure il prof. Galanti
rievocando le glorie di quella spedizione eroica.

* *

Il pellegrinaggio a Montana, compiutosi ieri per cura del Comi-
tato parlamentare, riuscì pur esso numeroso e ordinato. I gitanti
partiti con treno speciale furono ricevuti a Monterotonio, a porta
Garibaldi, dal sindaco, dalla Giunta municipale, dalle Associazioni
lodali e dalla popolazione plaudente.
Nel palazzo comunale venne offerto agli ospiti un vino d'onore.
Riordinatosi il corteo fu fatta una sosta innanzi al modesto mo-

numento ai caduti del 25 ottobre 1867; e parlarono, vivamente
acclainati, il senatore Cavalli, presidante della Commissione ese-

cutiva del Comitato parlamentare, ed altri.
A Nientana trovavansi a ricevere il corteo il sindaco e tutte le

altre autorità della storica borgata. Sull'ara fra l' entusiasmo e

gli inni della patria parlò nuovamente l'on. senatore Cavalli, ap-
plauditissimo.
Alle 20 i gitanti ritornavano a Roma lieti per labellagiornata

trÀscorsa fra tanti ricordi gloriosi e fra l'ospitalità di iluelle po-

polazioni.

Stamane alle 7 è giunta in Roma per prendere parte alle feste

garibaldine la delegazione municipale di Nizza, composta del ff. di

sindaco e di sei consiglieri. Erano ad attenderla alcuni membri

del Comitato parlamentare.
È pure giunta in Roma, accolta da numerosi studenti accla-

manti, la rappresentanza degli studenti parigini, invitati alle feste
dal consolato romano della Corda fratres.

* *

Per cura del Comitato parlamentare, stamane, con grande con-

corso di invitati, di rappresentanze ecc., ha avuto luogo la inau-

ga azione della Mostra garibaldina alla Bibliateca Vittorio Ema-

tuele II.
Alle 18 di oggi un altro corteo di garibaldini, rappresentanze ecc.,

p¾eoduto da un concerto e portante numerose bandiere parte da

piazza del Popolo e si resa a Villa Glori a deporre una corona sul
monumento ai caduti colà per la liberazione di Roma. Di tale ceri-

monia diremo domani.

T.În altro pellegrinaggio a Monterotondo e a Mentana si è com-

piuto oggi per iniziativa del Comitato popolare. Con un treno spe-

ciale sono partite stamane alcune centinaia di persone, fra le

quali molti gariballini portanti la camicia rossa.

Nella mattinata continub puro•il convegno delle Società fede-

rätä garibaldine.
* *

Il programma del Comitato parlamentare p;r la giornata di do-

mani, 3, è il seguente:
Oro 9 ant. -.- Consegna dei cimeli garibaldini al sindaco di

Roma, fatta dal generale Stefano Canzio, insieme ad una rappre-

sentanza dei reduci garibaldini e dei due Comitati, parlamentaro
e popolare (ll convegno è per le ore 8 113 in via del Giardino,
n. 92, presso la sala delle riunioni, a piano terreno della sede del

Comitato).
Ore 4 pom. -- Convegno delle Società federate garibaldine.
Ore 10 pom. - Ricevimento nei Musei Capitolini, offerto dal

municipio di Roma, in onore dei reduci garibaldini e dei rappre-
sentanti dello Associazioni convenute in Roma. (l biglietti d'in-
vito si rilasciano dalla segreteria del Comitato parlamentare, via
del Giardino, n. 92).
Quello del Comitato popolare è identico.

* *

All'estero i festeggiamenti per il centenario della naseita di Ga-

ribaldi saranno pure solenni e degni. Ecco il programma di quelli
che si terranno a Parigi:
Venerdi 12 luglio - Ore 2 112 pom.: Ricevimento dei garibal-

dini all' Hòtel de Ville -- Ore 6 pom.: Festa all' Hôtel Conti-

nental.

Sabato 13 luglio - Ore 10 ant.: Inaugurazione del monumento
a Gari6aldi nello square Lowendal ---- Ore 8 112 pam.: Serata di

gala al teatro municipale della Gaité.
Domenica 14 luglio -- I garibaldini intervengono alla rivista di

Longchamp - O:e 8 pom.: Festa veneziana sulla Senna - Apo-
teosi di Garibaldi.

Lunedi 15 luglio - Oro 7 li2 pom. : Banchetto nella sala del-
l'Hòtel des Sociétés Savantes.

*g A Bruxelles, domenica prossima, avrà luogo un banchetto
offerto dalla colonia operaia italiana .al ministro d'Italia, conte

Bonin Longare.
*g Si è pubblicato a Londra il manifesto del Comitato orga-

nizzato sotto il patronato dell'ambasciatore d'Italia per celebrare
il centenario di Garibaldi, il quale, dopo un breve elogio dell'eroe,
in termini vivissimi, fa appello al patriottismo di tutti gli ita-
liani, affinchè la celebrazione del centenario abbia la maggiore
possibile solennita ed affinchè essa sia in Inghilterra degna del
grande capitano che nel 1864 fu ricevuto con tanto entusiasmo
nella città di Londra.

La cerimonia principale avrà luogo in presenza dei ministr¿
Churchill e Gladstone e di un gran numero di Iordi e.di do-

putati.

2er la morte di Costantino Nigra
S. M. il Re ha diretto alla famiglia Nigra il seguente

telegramma :

« La morte di Costantino Nigra mi addolora profon-
damente. La sua opera gloriosa nel risorgimento italiano
e gli eminenti servizi resi al paese dalla sua vita in-

tegra ed operosa avevano costantemente nutrito nel-
l'animo mio sentimenti di ammirazione e di riveronte
affetto per l'illustre estinto.

« Nell'espritnere le vive condoglianze mie e della
Regina sono sicuro di interpretare il sincero rimpianto
del paese ».

Firmato « Vittorio Emanuele ».

Telegrammi odierni da Rapallo dicono che hanno
telegrafato molte personalità politiche. IIa inviato anche
un dispaccio la presidenza della Conferenza per la pace
dell'Aja.
Si ha poi da Vienna, 2:
< Il barone Aehrenthal, dopo aver fatto pervenire al
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Governo italiano, , pol traite dell'inc<aricato d'affari

d'Austria-Ungheria in Roma, le condoglianze del Go-
verno austro-ungarico per la grave perdita fatta dal-
l'Italia in seguito alla morte del conte Nigra, ha vo-
luto osprimero, anche per mezzo dell'ambasciatore
)Lvarna, uguali sentimenti a S. E. il ministro Tittoni
dichiarando essere tuttora vivo nelle sfere ufficiali au-
stro-ungariche il ricordo dei servigi resi ad entram bi
i paesi dall'illustre estinto durante la sua lunga mis-
sione a Vienna e per i quali S. M. l'Imperatore gli ser-
bava sincera riconoscenza ».

Movimento commerciale. - L'altro ieri, stanto
il giorno festivo, il carico fu nullo nel porte di Genova, di 156
vagoni, 52 dei quali di carbone per i privati, nel porto di Venezia
e di 15 vagoni nel porto di Savona.

Marina militare. - La R. nave Varese è giunta a

Quebec.
Marina mercantile. - Il piroscafo Dandolo, della

Societa Veneziana, è partito da Bombay il 30 u. s. per Calcutta.
Il Barbarigo, della stessa Societa, è arrivato il 29 u. s. a Port-
Said diretto a Calcutta.

TELEGRAlV-ElV.EI

ATOTIZIE VAEIE

ITA.LIA.

S. A. R. il Duca di Genova è giunto ieri in Roma
da Venezia. Trovavasi a riceverlo alla stazione il

contrammiraglio Marselli, aiutante di campo di S. M.
il Ro.

S. A. R. dopo essersi recata alla Reggia andò al
Ministero della marina a visitarvi S. E. il ministro
Mirabello. •

S. A. R. si tratterrà in Roma.alcuni giorni per par-
tecipare a varie riunioni di ammiragli presso il Mini-
stero della R. marina.

La siquadra italiána in Oriente. - A Costan-

tinopoli, ieri, il maresciallo Schakir Paseià ha rimesso agli equi-
paggi dell'Agordat e dell'Archimede 273 medaglie d'argento del
Liakat.

Al ricevimento all'Jidizkiosk a Garlata intervennero l'ambascia-
tore d'Italia, marchese Imperiali con la sua signora, accompa-
gnato dal personale dell'Ambaseiata, il vice ammiraglio Di Broe-

ohetti col suo stato maggiore e tutti gli ufficiali italiani cola
giunti insieme con 95 ospiti italiani, il gran visir, il ministro de-

gli estori, il ministro della guerra, il ininistro della marina, il

g·an mastro dell'artiglieria ed i dignitari di Corte.
Il sultano tenne circolo, e si mostrð etraordinariamente amabile

verso i suoi ospiti.
Il sultano prego l'ammiraglio Di Brocchetti di presentare a

S. M. il Re d' Italia i suoi saluti e le assicurazioni della sua
amicizia.
La visita degli italiani ebbe il migliore successo, e gli italiani

lasciano Costantmopoli soddisfattissimi.
Il contrammiraglio Di Brocchetti è partito iermattina da Costan-

tinopoli per Besika a bordo dell'Agordat. Nel pomeriggio è par-

tito l'ambasciatore tl' Ïtalia a bordo dell'Archimede.
Nelle riviste. - Il pensiero latino, la bella e diffusa

pubblicazione artistico-letteraria diretta diretta ed edita da Ar-

naldo de Mohr, é uscito in un numero speciale di circa 20 pagine
delicato al centenario della nascita di Garibaldi.
Il numero egregiamente compilato è ricco di illustrazioni rare

di documenti, fac-simill, ecc. Numerosi sono gli articoli e scelte

le poesie, di chiari autori.
' Un omaggio più indovinato e popolare, anche pel prezzo, non
poteva esser fatto, eppero ce ne congratultamo con l'egregio col-
lega, direttore-editore del Pensiero latino.

PARIGI, l. - Camera dei deputati. - Si inizia la discussione
del progetto di leggo per l'imposta sul reddito.
L'AJA, 1. -- La Regina ha ricevuto i primi delegati della Con-

ferenza che le sono stati presentati individualmente dal presidente
della Conferenza, conte Nelidoff. I primi delegati sono stati rice-
vutt poscia dal principe Consorto.
La gorden-party che doveva aver luogo nel pomeriggio al pa-

lazzo del Bosco à stata rimandata a causa del tempo froddo e

incerto.

Tutti i delegati assisteranno stasera al ricevimento offerto dalla
Regina.
Oggi non vi è stata alcuna seduta.

VIENNA, 1 -- Camera dei signori. -- All'unanimità si ap-
prova un'affermazione di leath e di devozione veras l'Imperatore
come risposta al discorso del trono.

Grabmayr esprime il suo doloro percha la Camera dei signori
ha deciso di non rispondere al discorso del trono con un indi-
rizzo. Mantenendo questa tradizione e usando di questo diritto
parlamentare importantissimo la Camera det signori avrebbe non
soltanto aumentato il suo prestigio, ma anche consolidata la po-
sizione del Governo di fronte all'Ungheria.
TANGERI, 1. -- Secondo gli indigeni, Maclean e Raisuli avran-

no un colloquio in una località situata all'est di Elksar. Maclean
portð a Raisuli, in nome del Sultano, 10 tendo o 4 cavalli. Si com,
menta la contraddizione fra l'invio di regali, che sembra indicaro
un prossimo perdono e l'ordine simultaneo di riprendere la spe-
dizione.

MADRID, l. -- Si assicura da buona fonto che il Re di Porto-
gallo avrebbe domandato consiglio al Re d'Italia, il quale lo
avrebbe esortato a ristabilire immediatamento la Costituzione. Il
Re Carlo ha pure - a quanto si dice - ricovuto una lettera dal
Papa. Questi dice che la crisi attuale lo preoccupa profondamento
perahè teme che, in caso di una vittoria, i cattolici non abbiano
ad essere perseguitati in Portogallo.
PARIGI, 1. - Camera dei deputati. - Si approva il progetto

che ratifica 11 protocollo firmato a Costantinopoli 11 25 aprile re-
lativo all'aumento del 3 0¡0 sui dazi doganali in Turchia.
Lanier, progressista, non credo che la classe operaia si avvan-

taggerebbe per l'imposta sul rediito perchè le speso voluttuarie che
diminuirebbero sono quelle che danno il maggior guadagno agli
operai. L'oratoro non yodo che una sola modificaziono da appor-
tare allo stato attuale delle cose, sostituire cioè la tassa sulle
porte o sulle fines‡ro con un aumento dell' imposta sulla pro-
prieta.
Louis Dreyfus dif'ende il progetto. Non credo all'esodo dei capi-

tali all'estero, che sarebbe pericoloso per i capitalisti, e se ciò av-
venisse esso non farebbe che aumentaro il prestigio dolla nazione
all'estero.
Il ministro Caillaux approva.
Millovoye critica il progetto. Teme l'incognito.
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Pelletan replica che qilesta imposta è stata sperimentata in

parecchi paesi.
Il seguito della discussiono è rinviato alla prossima seduta.
La seduta è tolta.

LONDJtA, 2. - Il corrispondente del Daily Mail dA New York

telegrafa in data di ieri che il servizio geologico di Cheltenhar
(Maryland), annunzia che gli strumenti sismici hanno regi-
strato nel mattino, alle 8.}5' e 53", un terremoto giganteseo. Le
scosse durarono un'ora e la principale fu avvertita dalle 8.20
alle 8.25.

L'ufficio metereologico di Washington crede che disordini si-
smici debbano essere avvenuti a 1500 o 2000 miglia al sud di
Washington.
Lo stesso giornale pubblica un dispaccio dell'osservatorio di

Shind, in data del 1°, il quale dice che alle 1,24 del pomeriggio
è stato registrato un terremoto di notevole importanza. Le scosse

hanno durato quattro ore e la più forte è avvenuta alle 2.
La potenza del movimento sarebbe almeno doppia di quello

terribile che ha distrutto Kingstown.
Questo dispaccio calcola a 4500 o 5000 miglia la <1istanza che

sepata l'osservatorio dal luogo della catastrofe.
LA CANEA, 2. - Un terremoto, durato 15 secondi,in direzione

ovest-est à stato avvertito alle 12.40.
DIEPPE, 2. - Gara dell'automobile club de France. - Il

tèmpo a discreto; la folla è enorme. E presento il ministro dei
lavori pubblici, Barthou.
La vettura « Aquila italiana a non parte, perchè non è ancora

arrivata. La partenza comincia alle ore 6.
Lancia, su < Fiat », compio il primo giro in 41 minuti e 33

secondi; Nazzaro, su « Fiat », in 42 minuti e 45 secondi e Wa-
guer, su « Fiat », in 39 minuti e 53 secondi.
Wagner ha fatto il miglior tempo sui 37 coneorrenti.
IRKUTSK, 2. -- Il principo Borghese, che partecipa su una

vettura « Itala » alla gara automobilistica Pechino-Parigi, è
giunto iersera e partirà domani.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del IB. Osservatorio del elllegio IKontana

del 1° luglio 1907

Il barometro è ridotto allo zero........ 0°

Ifaltezza della stazione à di metri
..... 50.60

Barometro a unezzodl. -

..... 753.85
Umidita relativa a mezzodl............ 49.

Vento a meziodi. " 6 .".3.1.. W.
Stato del cielo a menodl..

.. sereno.

massimo 30 2.
Termometro contigrado...............

minimo 192
Pioggia in 24 ore.,

..
-
-

i° luglio 1907,

In Eurdpa: prossione missima di 769 sul mar 'Rianco, minima
di 754 sul golfo del Leone.
In"Italia nelle 24 ore: barometro dîseeso di I a 3 mtn.; ten»-

peratura aumentata; qualche temporalo sull'alto versante Adria-
tico.
Baremetro: minimo a 756 al nord--Strdegna, -massimo a 759

sulle coste joniche.
Probabilità : venti moderati meridionali; cielo vario sull'Italia

superiore con qualche pioggia e temporale, sereno altrove.

BOLLETTINO METEORICO

dell'Uffleio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 1° luglio 1907..

Tammu¥úruSTATO STÁTO
preoe;1ente

STAZIONI del cielo del mare
%Iaesima ·¾finima

ore 7 ore 7
nelle 24 ore

Porto Maurizio ... coperto legg. mosso 26 8 19 8
Genova........... -

B¡iezia........ ... coperto mosso 29 0 18 6
Cuneo............ /4 coperto - 23 4 17 2
Torino........... coperto - 22 5 17 9
Alessandria....... ; sereno - 29 I 19 i
Novara

..........
sereno - 30 0 18 8.

Domodossola ..... piovoso - 20 8 10 9Pavia ........... sereno
- 30 0. 15 4Milane..... */, coperto - 30 0 18 8

Como ..... . coperto - 25 8 19 0
Sondrio... */4 coperto - 25 0 16 0
Bergamo......... */4 coperto - 27 4 19 2Brescia........... sereno 31 0 19 2Cremona

........ sereno - 31 6 19 5Mantova.......... sereno - 31 0 21 2Verona.......... sereno - 31 1 20 5Belluno ..... .....
Udine............ 3/4 coperto - 29 0 18 9Treviso........... */, coperto .-- 31 0 20 3Venezia

.......... 3/4 coperto legg. mosso 28 0 21 6Padova
.......... 3/4 coperto -- 29 7 20 6Rovigo........... |4 coperto .... 31 8 19 0Piacenza
......... sereno

- 27 6 17 2Pirma
.. ........ sereno

- 29 0 20 3Reggio Emilia.... sereno 30 5 18 4Modena .......... sereno
- 29 4 19 8Ferrara

.......... sereno
-. 30 1 Ig 6Bulogna ......... devono - 31 2 23 3flavenna......... sereno - 27 9 17 QForli

............ sereno
- 30 6 i? 6Pesaro

........... sereno celato 29 7 19 0Ancona
.......... jpcoperto calmo 30 3 20 4Urbino........... seferiö

- 20 0 20 4Macerata ......... sereno
- ~29 ''> 21 7Ascoli Pioeno

.... sereno
- 29 8 20 bPerugia.......... sereno

.
--

I 31 4 17 9Camerino ....... sereno |
- 28 4 18 5Lucca ........... toilerto - 30 5 17 9Pisa .. .......... copert
- 29 2 14 4.Livorno.s........ «perto eglmo -28 5 20 OsFirenze .......... coperto -- 32 1- 17 6Arezzo.,...-·.... */, coperto - 31 8 17 081ena

............ t|4 coperto ---

' 29 5 30 0Grosseto ......... ....

Roma.,••••••••¶• sereno 29 6 19 2Teramo
........·· aereno

- 31 1 27 9Chieti
........... sereno

- 27 0 21 0Aquila ..········ sereno
-- 37 0 16 0Agnone ......... sereno
- 27 2 lû 9Foggia ....,.... .sereno
- 35 0 20 0Bari

··•···•••···· sereno cal vo 27 0 21 0Lecce·····--•---. tj, coperto - 34 0 19 9Caserta-·····•••-. sereno
--- 3L 0 16 6Napoli •••••-••••• aoreno calmo k7 0 4 0Bonevento--·-••-. sereno
- 31 0 15 5Avellmo..•······· sereno
- 27 5 I 15 6Caggiano•••·•-... sereno
- 4 4 16 2Potenza .......... mereno
- 26 5 17 ICosenza···••····· abreño 33 0 18 0Tirtolo........... I sereno -- 29 5 17 0Reggio, Calabria .. sereno calmo 29 0 22 0Trapäha...,...... I coperto calmo 29 8 21 4Palermo.......... coperto calmo 28 6 17 4Pono Empedoele.. /, cope'rto calmo 26 0 19 5Caltanissetta...... eereno
- 29 5 20 3.Messma.......... /4 coperto calmo 30 0 19 3:Catania

......... sereno calmo 30 8 21 GSiracusa ......... /4 coperto eatmo 27 8 19 9Gagliari ......... /4 coperto messo $7 3 17 5Sassari .......... sereno
-- 28 5 17 0

.Direttore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Ma itellate. Rarraux.a Tommo, gerente responsabile.


